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Le donne viste da Letizia Battaglia
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Venti donne – da Gae Aulenti (nella foto) a Dacia Maraini, da Ilona Staller a Franca Rame 

fotografa più famosa d’Europa, Letizia Battaglia. I ritratti fanno parte della grande mostra dedicata 

all’autrice, fresca di celebrazioni per i suoi 80 anni, al museo Maxxi

2017). Nata a Palermo nel 1935 e conosciuta in tutto il mondo per le sue foto di mafia, Letizia Battaglia è 

stata ed è tutt’ora uno dei più attenti testimoni della vita e della società italiana, in particolare della S

Letizia Battaglia non è solo la “fotografa della mafia” ma anche, per il suo lavoro artistico e come 

fotoreporter nella redazione del quotidiano L’Ora, la prima donna e fotografa europea a ricevere il 

prestigioso The W. Eugene Smith Award a New Yor

ricordare il fotografo di Life. La mostra che si intitola “LETIZIA BATTAGLIA. Per pura passione”, è a cura di 

Paolo Falcone, Margherita Guccione e Bartolomeo Pietromarchi e raccoglie oltre 200 fotogra

vintage print inediti provenienti dall’archivio storico di questa grande autrice, insieme a riviste, 

pubblicazioni, film e interviste. 

 

Le donne viste da Letizia Battaglia 

http://corriereinnovazione.corriere.it/foto-gallery/2016/11/23/donne-viste-letizia

06f7502f8eb7.shtml 

Aulenti (nella foto) a Dacia Maraini, da Ilona Staller a Franca Rame 

fotografa più famosa d’Europa, Letizia Battaglia. I ritratti fanno parte della grande mostra dedicata 

all’autrice, fresca di celebrazioni per i suoi 80 anni, al museo Maxxi di Roma (dal 24 novembre al 17 aprile 

2017). Nata a Palermo nel 1935 e conosciuta in tutto il mondo per le sue foto di mafia, Letizia Battaglia è 

stata ed è tutt’ora uno dei più attenti testimoni della vita e della società italiana, in particolare della S

Letizia Battaglia non è solo la “fotografa della mafia” ma anche, per il suo lavoro artistico e come 

fotoreporter nella redazione del quotidiano L’Ora, la prima donna e fotografa europea a ricevere il 

prestigioso The W. Eugene Smith Award a New York nel 1985, riconoscimento internazionale istituito per 

ricordare il fotografo di Life. La mostra che si intitola “LETIZIA BATTAGLIA. Per pura passione”, è a cura di 

Paolo Falcone, Margherita Guccione e Bartolomeo Pietromarchi e raccoglie oltre 200 fotogra

vintage print inediti provenienti dall’archivio storico di questa grande autrice, insieme a riviste, 

letizia-battaglia-

 

Aulenti (nella foto) a Dacia Maraini, da Ilona Staller a Franca Rame - viste dalla 

fotografa più famosa d’Europa, Letizia Battaglia. I ritratti fanno parte della grande mostra dedicata 

di Roma (dal 24 novembre al 17 aprile 

2017). Nata a Palermo nel 1935 e conosciuta in tutto il mondo per le sue foto di mafia, Letizia Battaglia è 

stata ed è tutt’ora uno dei più attenti testimoni della vita e della società italiana, in particolare della Sicilia. 

Letizia Battaglia non è solo la “fotografa della mafia” ma anche, per il suo lavoro artistico e come 

fotoreporter nella redazione del quotidiano L’Ora, la prima donna e fotografa europea a ricevere il 

k nel 1985, riconoscimento internazionale istituito per 

ricordare il fotografo di Life. La mostra che si intitola “LETIZIA BATTAGLIA. Per pura passione”, è a cura di 

Paolo Falcone, Margherita Guccione e Bartolomeo Pietromarchi e raccoglie oltre 200 fotografie, provini e 

vintage print inediti provenienti dall’archivio storico di questa grande autrice, insieme a riviste, 



 

http://www.internazionale.it/foto/2016/11/23/letizia-battaglia-roma-foto 

Letizia Battaglia, per pura passione 

“Sono una persona, non sono una fotografa”: sono state queste le parole guida di Letizia Battaglia 

per Paolo Falcone, Margherita Guccione e Bartolomeo Pietromarchi, curatori della sua retrospettiva 

al Maxxi di Roma, usate per ribadire la sua militanza appassionata, non solo come artista.  

Letizia Battaglia (1935) è celebre per avere testimoniato con la sua fotocamera gli aspetti più 

cruenti e disperati della mafia e della società palermitana. Il percorso espositivo parte infatti da lì, 

con una mappa della sua città d’origine, a cui è legata in maniera indissolubile da un rapporto di 

amore e odio. Ma l’intenzione della mostra romana è di restituire una visione più articolata 

dell’autrice.  

Dal suo primo servizio dedicato a Enza Montoro, prostituta di Palermo coinvolta in un omicidio, e 

pubblicato nel 1969 su L’Ora, prosegue la sua attività come fotoreporter a Milano dove entra in 

contatto con la tormentata situazione politica e creativa degli anni settanta: le manifestazioni della 

destra e della sinistra, i processi, le occupazioni, come quella della palazzina Liberty con Dario Fo e 

Franca Rame. Nel 1974 torna a Palermo dove documenta gli anni più drammatici nella storia della 

città. Con Franco Zecchin fonda il Laboratorio d’informazione fotografica per cercare di coprire il 

più possibile tutto quello che succede, ventiquattr’ore al giorno.  

La seconda e la terza sezione della mostra si concentrano su aspetti meno noti di Letizia Battaglia. 

L’intensa attività editoriale con pubblicazioni di saggi e riviste indipendenti, la partecipazione 

politica come assessora nella giunta di Leoluca Orlando dal 1986, la passione per il teatro 

sperimentale che la porta a dirigere due opere.  

La mostra si conclude con l’installazione Anthologia che conduce lo spettatore attraverso 120 scatti, 

alternando i più famosi a quelli meno visti, e con il video diretto da Franco Maresco che rende 

omaggio all’autrice e in particolare al suo rapporto con il tema della follia. (foto gallery) 

Letizia Battaglia. Per pura passione sarà aperta dal 24 novembre al 17 aprile 2017 
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Sangue e gioia nelle foto di Letizia Battaglia  

Al Maxxi di Roma fino al 17 aprile la mostra della grande artista siciliana. Dalle stragi di mafia a 

Pasolini e Fo: «Ora penso ad aiutare i giovani» 

 

 

La sposa inciampa nel velo - Credits: Letizia Battaglia 

michela tamburrino 

Roma  

Un nome, quello di Letizia Battaglia che sembra essere stato coniato proprio per lei, grande 

fotografa, artista, intellettuale, regista, appassionata di battaglie civili, sempre dalla parte degli 

ultimi. Sorridente a prescindere anche quando ha ingaggiato guerre spesso perdute. Al Maxxi di 

Roma si è inaugurata da poche ore una mostra «#Letizia Battaglia #Per pura passione» (dal 24 

novembre al 17 aprile) che racconta in immagini e in video l’artista siciliana, palermitana specifica 

lei, tremendamente attratta dalla sua città, drammatica in mille sue pieghe, metafora dell’universo. 

«Sono una persona non una fotografa» dice, eppure non ha mai poggiato la macchina da presa che 

l’ha portata lì dove forse non voleva andare: «Un incubo fare questa mostra e rivedere quello che 

non volevo vedere. Dopo tanti anni di cronaca violenta non sopportavo più le mie foto la notte 

sognavo di bruciarle tutte, negativi e provini compresi. In archivio ho trovato un mare di carte, 

persino una lettera anonima di minacce che non ricordavo. In stampatello dichiarava che la mia 



sentenza definitiva era già stata pronunciata E che dovevo andare via da Palermo per sempre. 

Lavoravo a L’Ora, un giornale contro che si batteva con passione. Ho cominciato così ha 

fotografare la morte, gli ammazzati. Mi ricordo il primo cadavere, emanava un odore terribile 

nonostante fosse contornato dal verde. E quella chiazza di sangue che avrei rivisto, identica, per 

tutti gli anni a venire».  

  

 

I due Cristi - Palermo 1982 - Credits: Letizia Battaglia   

 Eccole le immagini drammatiche restituite senza sconti: «La mia non è stata una carriera e neanche 

una storia di vanità. Non ero apprezzata nel giornale, loro erano diversi per sensibilità ma io non lo 

sapevo, con i colleghi non andava bene, erano brutali, invidiosi, spietati. E non ho fotografato solo 

morti ammazzati ma anche il bello che circonda Palermo, ho costruito un percorso d’amore e di 

attenzione che parte con la foto di una prostituta scattata nel 1968».  

Per gli altri era una biondina ficcanaso con gli zoccoli che per ottenere gli accrediti stampa doveva 

fare qualcosa di eccezionale. «Non ero credibile neppure per i poliziotti. Un giorno gridai a 

squarciagola perché mi impedivano di avvicinare un cadavere. Fortunatamente mi sentì Boris 

Giuliano che spianò la strada».   

  



 

Festa del giorno dei morti. I bambini giocano con le armi - Palermo 1986   

Credits: Letizia Battaglia   

 Ora il suo percorso prevede altri indirizzi, ai cantieri culturali della Zisa, per il Centro 

Internazionale di Fotografia, chiodo fisso di Letizia Battaglia. «Io ci lavorerò senza essere pagata, 

soldi ce ne sono pochi. Accoglierà il meglio del mondo, e porterà fuori il meglio della città, 

aiuteremo giovani e vecchi artisti. In un padiglione metterò una parte del mio archivio, foto di 

famiglie palermitane, gente viva e morta perché la rinascita parte dalla ricostruzione del passato». 

Una passione questa, forte come l’altra, per i malati psichiatrici per i quali ha lavorato da volontaria 

due anni assieme alle figlie. «La prima volta non ci volevano fare entrare. Io ho tirato loro un 

pallone, erano felici, non avevano mai giocato prima».  

Ora a 82 anni ha solo la paura di perdere le energie prima che il suo progetto sia ultimato. «Se 

guardo indietro vedo una ragazza minuta che una volta a Milano comincia a fotografare per pagarsi 

l’affitto. Iniziai a collaborare con Le Ore, un giornale erotico ma le mie foto non erano così sexy. 

Poi fotografai Pasolini, Gae Aulenti, la palazzina Liberty di Dario Fo e Franca Rame. Poi tornai a 

Palermo perché non resisto senza. Ho nostalgia della puzza che fa il centro storico, data dalle strade 

sporche, dal cibo sui carrettini, dai palazzi vecchi».  

 In mostra c’è un meraviglioso e imperdibile video di Letizia Battaglia in colloquio con Franco 

Maresco e ce ne è un altro tratto da un telegiornale con Joe Marrazzo che l’intervista. Si vede una 

giovanissima Letizia Battaglia che in modo provocatorio allestisce la sua mostra di ammazzati per 

mafia nella piazza di Corleone, sotto gli occhi di Luciano Liggio. Una foto che non avrebbe voluto 

fare c’è? «No, infatti non la feci. Giovanni Falcone morto, andai ad aspettare al pronto soccorso 

l’arrivo dell’autoambulanza ma nel posto sbagliato, la volevo perdere. Non feci neppure quella di 



Borsellino a pezzi davanti ai miei piedi e neanche Boris Giuliano. Era buttato per terra vicino alla 

cassa del bar ed era diventato piccolo piccolo. Ci dissero di no, che la mafia non doveva vederlo 

così. Avevano ragione». E poi un’intensa Rosaria Schifani all’indomani dalla morte del marito di 

scorta a Falcone, con gli occhi chiusi.  

 E oggi? «Non ho più voglia di fotografare sciagure, anzi, quelle già fatte le ho rivitalizzate 

mettendo un “punctum” diverso. Davanti a un uomo che spara, il ventre nudo di una donna che dà 

vita E fotografo donne bagnate perchè l’acqua pulisce. Sono a un punto di speranza, voglio far 

crescere la gente. La mediocrità non l’accetto, neppure se consolatoria». Tante battaglie civili e 

quante vittorie? «Abbiamo straperso su tutta la linea. Ma senza perdere però la forza di andare 

avanti».  
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ultima volta che ci siamo incontrati abbiamo 
parlato dei vivi e dei morti che hanno inseguito le 
nostre vite. Sul tavolo erano sparse alcune sue 
foto. Una di Giovanni Falcone, con la pistola in 
mano mentre s’infilava nel bunker del Palazzo di 

Giustizia. Un’altra di Pio La Torre, la gamba destra che pendeva 
fuori dalla berlina scura, la folla, i cerchi di gesso intorno ai 
bossoli vomitati sull’asfalto da un fucile mitragliatore. Ce n’era 
una anche di Francesco Accordino, un poliziotto della “Omicidi” 
che per noi era più di un amico. Uno dei sopravvissuti di 
Palermo.

Poi Letizia ne ha tirata fuori un’altra di foto, da una scatola di 
scarpe. Uno scatto del ‘72, un viso nascosto da mani nodose, 
Pier Paolo Pasolini al Circolo Turati di Milano. «L’ho conosciuto 
quel giorno ma ce l’avevo già dentro e non me lo sono fatto 
scappare più». Mi ha anche confessato che ormai prova sempre 
un certo fastidio quando qualcuno dice che è una grande 
fotografa: «Perché la fotografia è solo una parte di me, solo una 
parte».

La “Battaglia” l’ho vista per la prima volta quando, appena 
ragazzino, sono entrato come cronista di nera negli stanzoni del 
giornale -�0SB. Era un quotidiano del pomeriggio, la voce 
dell’altra Palermo, titoloni d’inchiostro rosso e un’irriverenza 
molto siciliana contro i potenti della città. -�0SB i palermitani lo 
chiamavano «il -�0SB» o «il -�0SB morti e feriti», dal grido degli 
strilloni che agli incroci delle strade annunciavano a una città 
avvilita e spaventata l’ultima ammazzatina. 

Letizia era sempre la prima ad arrivare, si faceva largo fra 
qualche carabiniere, s’inginocchiava davanti al cadavere e poi 
scattava. Un quarto d’ora dopo era nel suo laboratorio di via 
Meccio a stampare, prima di mezzogiorno le fotografie ancora 
bagnate di acido erano già rovesciate sulla scrivania del 
caporedattore. 

Ogni mattina c’era un morto. A volte, i morti erano due o tre o 
anche quattro. La guerra di mafia. Sparavano a Brancaccio, giù 
all’Oreto, alla Vergine Maria, all’Arenella. 

Ogni delitto sembrava uguale a quello prima. Pistole a 
tamburo, una motocicletta bruciata, sicari che sparivano. Poi 
l’odore dolciastro del sangue, le mosche che ronzavano intorno, 
qualche padre che davanti al morto issava il figlio sulle spalle e 
gli sussurrava all’orecchio «talìa talìa», guarda guarda. Gli 
scatti di Letizia, la corsa in redazione e la paura, la paura che 
non passava mai. 

Un’altra scatola, un album vuoto. Quasi venticinque anni fa, 
il 23 maggio del 1992. «Quel sabato ho detto basta, basta con i 
morti di Palermo: a Capaci non sono più riuscita a fotografare la 
morte». L’autostrada sventrata, il cratere. E nemmeno due 
mesi dopo i fuochi e i fumi dell’autobomba appena saltata in 
aria in via D’Amelio. Letizia non ce l’ha fatta nel 1992. Lei 
dentro un gorgo e gli altri che la consacrano come una delle più 
grandi fotografe del mondo. Più di una volta ha provato a 
mettere distanza fra lei e la sua città, Palermo che è come la sua 
pelle. È sempre tornata.

Da un paio di anni mi fa sempre la stessa domanda e io non so 
risponderle. Chiede: «Dimmi come posso raccontare la mafia di 
oggi, non riesco a vederla, non so più come fotografarla». Non ci 
sono più cadaveri per le strade di Palermo. E non ci sono più 
boss dietro le sbarre dell’aula bunker, come al tempo del maxi 
processo di Falcone. E anche Letizia si dispera davanti a una 
mafia che si nasconde. 
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http://www.rollingstone.it/cultura/foto-cultura/fotografare-tutto-sempre-da-molto-vicino-a-distanza-

di-un-cazzotto-o-di-una-carezza/2016-11-23/ 

GALLERY 

“Fotografare sempre a distanza di un cazzotto 

o di una carezza” Letizia Battaglia in mostra a 

Roma  

Letizia Battaglia. Per pura passione apre al MAXXI di Roma il 

24 novembre. Si tratta di una mostra antologica dedicata alla 

fotografa palermitana. Più di 200 fotografie che raccontano la 

sua testimonianza visiva dei più cruenti fatti di mafia, così 

come della realtà sociale e politica del nostro Paese 

 

 

Festa del giorno dei morti. I bambini giocano con le armi, Palermo 1986        Foto Letizia Battaglia 
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http://www.domusweb.it/it/speciale-MAXXI/2016/11/23/il_bianco_e_il_nero_di_letizia_battaglia.html 

Battaglia in bianco e nero 
Con oltre 200 fotografie e documenti inediti, è in mostra al 

MAXXI il lavoro della grande artista siciliana che racconta 

quaranta anni di eventi, di cambiamenti e di vita. 
 Speciale MAXXI  

È in momenti storici complessi che alcuni istanti vengono salvati dallo scorrere indistinto del tempo 

per fissarsi nella memoria collettiva. Grazie al coraggio e alla sensibilità di fotografi come Letizia 

Battaglia.  

Nelle opere della fotografa siciliana, l’impegno civile profondo che muove l’impulso artistico 

permette alle sue fotografie di essere qualcosa di più che semplici immagini, ma diventano di volta 

in volta documenti, testimonianze, frammenti di vite che sembrano continuare a pulsare anche una 

volta impresse sulla pellicola. Il contrasto crudo tra bianchi e neri decisi non diventa mai freddezza 

nelle sue fotografie, ma consapevolezza, voce, dichiarazione.  

La mostra “Letizia Battaglia. Per pura passione”, curata da Paolo Falcone, Margherita Guccione e 

Bartolomeo Pietromarchi, può contare, insieme a una ricca selezione di riviste, film e interviste, su oltre 200 

fotografie, provini e vintage print inediti provenienti dall’archivio storico dell’artista. La mostra si sviluppa in 

due macro-aree volte a indagare e restituire a pieno la produzione artistica di Letizia Battaglia, attiva non 

solo nel campo della fotografia, ma anche in quello dell’editoria, del teatro sperimentale, della politica. 

La prima sezione della mostra documenta l’attività dell’artista attraverso molti materiali mai esposti prima, 

come la serie e i filmati realizzati nel 1983 all’ospedale psichiatrico di via Pindemonte a Palermo. La 

seconda sezione mappa, in un labirinto di oltre 120 fotografie di grande formato, la summa del lavoro di 

Letizia Battaglia attraverso la grande installazione Anthologia. 

Responsabile dei servizi fotografici de L’Ora di Palermo, i suoi reportage hanno saputo dare dei 

volti a questioni come quella femminile, ai problemi ambientali, ai diritti dei carcerati, alle inchieste 

sulla mafia. Questo intenso impegno ha portato Letizia Battaglia a ricevere numerosi e prestigiosi 

riconoscimenti, come il premio “W. Eugene Smith” per la fotografia sociale (1985), il Deutschen 

Gesellschaft für Photographie (2007) o il Cornell Capa Infinity Award di New York (2009). 

L’inesauribile energia posta dietro il suo obiettivo grandangolare l’ha portata a divenire 

cofondatrice del Centro di documentazione Giuseppe Impastato, fotoreporter, artista. Per pura 

passione. 

fino al 17 aprile 2017 

Letizia Battaglia. Per pura passione 

a cura di: Paolo Falcone, Margherita Guccione e Bartolomeo Pietromarchi 
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UNA 
MOSTRA 
A 
ROMA 
Al 
MAXXI 
oltre 
200 
tra 
foto, 
provini, 
materiale 
d'archivio 
illustrano 
mezzo 
secolo 
di 
attività 
dell'autrice 
siciliana 
Luca 
Beatrice 
Coraggio 
e 
passione. 
Owero, 
quando 
l'arte 
diventa 
qualcosa 
di 
più, 
allontanandosi 
dagli 
stucchevoli 
accademismi, 
dal 
qualunquismo 
insopportabile 
dell'io 
protagonista, 
dallo 
stile 
manierista 
ed 
esasperato. 
Se 
poi 
si 
tratta 
di 
fotografia, 
questo 
è 
ancora 
più 
importante, 
vista 
la 
gran 
quantità 
di 
narcisi 
che 
si 
autoimmortalano 
convinti 
che 
l'universo 
coincida 
con 
il 
loro 
ombelico. 
Intendiamoci: 
forse 
la 
fotografia 
pura, 
quella 
di 
reportage 
in 
particolare, 
non 
è 
nemmeno 
arte, 
ma 
un'altra 
cosa, 
più 
vicina 
alla 
realtà 
o 
almeno 
a 
ciò 
che 
noi 
pensiamo 
debba 
essere. 
Ha 
una 
sintassi, 
una 
grammatica 
e 
regole 
più 
importanti 
della 
sperimentazione 
formale. 
Letizia 
Battaglia, 
infatti, 
non 
senza 
una 
punta 
di 
malizia 
preferisce 
definirsi 
«una 
persona 
normale» 
e 
non 
una 
fotografa. 
Fotografa 
e 
donna, 
per 
giunta 
del 
Sud, 
quando 
ancora 
la 
componente 
femminile 
era 
ben 
lontana 
dall'affermarsi 
per 
via 
di 
pregiudizi 
e 
chiusure. 
E 
ora 
che 
ha 
82 
anni, 
buona 
parte 
dei 
quali 
vissuti 
pericolosamente, 
il 
MAXXI 
di 
Roma 
le 
dedica 
un 
doveroso 
omaggio. 
La 
mostra 
«Per 
pura 
passione», 
da 
oggi 
al 
17 
aprile 
2017, 
raccoglie 
oltre 
200 
lavori, 
tra 
foto, 
provini, 
vintage 
print 
e 
materiali 
d'archivio, 
di 
questa 
tostissima 
signora 
siciliana, 
nata 
a 
Palermo 
nel 
1935. 
Il 
primo 
scatto 
è 
datato 
1969, 
ed 
è 
il 
ritratto 
della 
giovane 
prostituta 
Elsa 
Montano, 
quando, 
reporter 
per 
L'Ora, 
doveva 
recarsi 
con 
la 
macchina 
fotografica 
sui 
luoghi 
dei 
delitti 
e 
delle 
cronache 
nere, 
come 
un 
Weegee 
del 
Mezzogiorno. 
Proprio 
la 
sua 
adesione 
drammatica 
alla 
realtà, 
ripresa 
in 
un 
rigoroso 
bianconero, 
è 
la 
prima 
motivazione 
per 
l'assegnazione 
a 
lei 
nell'85, 
prima 
fotografa 
europea, 
del 
prestigioso 
«Eugene 
Smith 
Award» 
a 
New 
York. 
A 
Palermo 
dunque 
compie 
il 
proprio 
apprendistato. 
Si 
sposa, 
ha 
due 
figli, 
poi 
lascia 
il 
marito 
e 
se 
ne 
va 
a 
Milano. 
Per 
un 
curioso 
gioco 
di 
destini 
incrociati 
da 
L'Ora 
passa 
a 
collaborare 
per 
Le 
Ore, 
un 
rotocalco 
simil 
pomo 
che 
si 
trovava 
nelle 
barberie, 
e 
dove 
il 
sesso 
fa 
il 
paio 
con 
i 
delitti 
d'onore. 
Foto 
sconosciute, 
pressoché 
inedite 
che 
i 
curatori 
(Paolo 
Falcone, 
Margherita 
Guccione, 
Bartolomeo 
Pietromarchi) 
tirano 
fuori 
da 
chissà 
quale 
cassetto 
segreto. 
A 
Milano 
e 
a 
Genova 
frequenta 
l'ambiente 
della 
politica, 
degli 
scontri 
di 
piazza 
degli 
anni 
'70, 
fotografa 
Pasolini, 
ma 
c'è 
troppa 
poesia 
e 
sensibilità 
nel 
suo 
sguardo 
per 
farsi 
asservire 
al 
giogo 
delle 
ideologie. 
Letizia 
toma 
a 
Palermo 
dopo 
che 
il 
suo 
nome 
ha 
cominciato 
a 
girare. 
A 
questo 
punto 
le 
sue 
foto 
diventano 
le 
icone 
della 
seconda 
guerra 
alla 
mafia, 
la 
più 
cmenta 
e 
spaventosa. 
È 
lei 
a 
cogliere 
gli 
occhi 
profondi 
di 
Giovarmi 
Falcone 
al 
funerale 
di 
Carlo 
Alberto 
dalla 
Chiesa; 
è 
sul 
cadavere 
di 
Piersanti 
Mattarella, 
con 
il 
fratello 
Sergio; 
testimonia 
la 
cattura 
del 
boss 
Leoluca 
Baga- 
rella. 
Di 
questa 
lotta 
coglie 
l'emblema 
più 
autentico, 
il 
volto 
della 
vedova 
Schifani, 
moglie 
di 
un 
umile 
servitore 
dello 
Stato. 
Così 
120 
foto 
vengono 
stampate 
in 
grande 
e 
allestite 
tutte 
insieme 
nella 
sezione 
Antholo- 
gia, 
dove 
oltre 
alle 
testimonianze 
contro 
la 
criminalità 
organizzata 
c'è 
tutta 
Palermo, 
i 
quartieri 
popolari 
e 
quelli 
borghesi 
o 
nobili, 
le 
istituzioni 
e 
le 
facce 
comuni. 
C'è, 
inoltre, 
un 
altro 
lavoro 
pressoché 
sconosciuto, 
il 
reportage 
alla 
Reai 
Casa 
dei 
Matti 
nell'ospedale 
psichiatrico 
di 
via 
Pindemonte. 
Battaglia, 
che 
dice 
di 
amare 
profondamente 
Diane 
Arbus, 
forse 
si 
ispira 
alla 
grande 
americana 
per 
sondare 
senza 
retorica 
la 
follia. 
E 
Franco 
Maresco, 
regista 
autenticamente 
siciliano, 
le 
fa 
raccontare 
in 
un 
video 
proprio 
questa 
fase 
misconosciuta 
della 
sua 
carriera. 
Non 
si 
parli 
però 
di 
Letizia 
Battaglia 
come 
di 
una 
artista 
dall'impianto 
neorealista, 
pur 
non 
disconoscendone 
la 
matrice. 
Se 
di 
questo 
si 
tratta, 
allora 
è 
giusto 
citare 
La 
terra 
trema 
di 
Luchino 
Visconti, 
non 
oltre. 
Ma 
c'è 
altro: 
l'interesse 
per 
il 
teatro, 
dal 
Futurismo 
a 
Grotowski, 
la 
ritrattistica, 
da 
Guttuso 
a 
Ilona 
Staller, 
lo 
studio 
sul 
corpo 
della 
donna, 
nei 
lavori 
realizzati 
a 
partire 
dagli 
anni 
'80, 
forse 
non 
memorabili, 
ma 
cui 
tiene 
molto. 
Infine 
un'importante 
attività 
editoriale, 
con 
pubblicazioni 
indipendenti 
quali 
il 
primo 
e 
unico 
numero 
della 
rivista 
Fotografia 
(1986), 
Mezzocielo 
(1991) 
un 
periodico 
di 
sole 
donne 
e 
le 
Edizioni 
della 
battaglia, 
risposta 
agli 
attentati 
a 
Falcone 
e 
Borsellino, 
progetto 
di 
oltre 
cento 
volumi 
fra 
saggi 
di 
critica 
letteraria, 
traduzioni, 
libelli 
politici 
e 
di 
documentazione, 
che 
ne 
testimoniano 
l'impegno 
sociale 
che 
va 
oltre 
la 
fotografia, 
dove 
Letizia 
è 
davvero 
grande 
maestra. 
TESTIMONIANZE 
Dalle 
prostitute 
a 
Giovanni 
Falcone 
ai 
malati 
mentali 
La 
cronaca 
diventa 
storia 
SANGUE 
E 
SPIAGGIA 
Nella 
foto 
piccola, 
Letizia 
Battaglia 
(ritratta 
dalla 
figlia 
Shobha) 
alla 
quale 
il 
MAXXI 
di 
Roma 
dedica 
la 
mostra 
«Per 
pura 
passione» 
(da 
oggi 
 
al 
1? 
aprile 
2017); 
qui 
sotto, 
tre 
opere 
della 
grande 
fotografa 
(nata 
a 
Palermo 
nel 
1935):«Nella 
spiaggia 
della 
Arenella 
la 
festa 
è 
finita» 
(Palermo, 
1986);«I 
due 
Cristi» 
(Palermo, 
1982); 
«Festa 
del 
giorno 
dei 
morti, 
I 
bambini 
giocano 
con 
le 
armi» 
(Palermo, 
1986) 
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UNA MOSTRA A ROMA

Le battaglie di Letizia
contro
A1MAXXI oli

mafia e conformismo
re 200 tra foto, provini, materiale d'archivio

te diventa qualcosa
di piti, allontanando-

si dagli stucchevoli accademi-
smi, dal qualiinquismo insop-
portabile dell'io protagonista,
dallo stile manieristaed esaspe-
rato. Sepoi si tralla di foLogra-
fia, questo è ancora più impor-
tante, vista la gran quantità di
narcisi che si autoimmortalano
convinti che l'universo coinci-
da con il loro ombelico.

Intendiamoci: forsela fotogra-
fia pura, quella di reportage in
particolare, non ènemmeno ar-
te, ma un'altra cosa, più vicina
alla realtà o almeno a ciò che
noi pensiamo debba essere.Ha
una sintassi, una grammatica e
regolepiù importanti della spe-
rimentazione formale. Letizia
Battaglia, infaffi, non senzauna
punta di malizia preferiscedefi-
nirsi «una persona normale»e
non una fotografa. Fotografa e
donna, per giunta del Sud,
quando ancorala componente
femminile era ben lontana
dall'affermarsi pervia di pregiu-
dizi e chiusure.

E ora che ha 82 anni, buona
parte dei quali vissuti pericolo-
samente, il MAX)U di Roma le
dedica un doveroso omaggio.
La mostra «Perpura passione»,
da oggi al17 aprile 2017,racco
glie oltre 200lavori, Ira foto, pro-
vini, vintage pTint e materiali
d'archivio, di questa tostissima
signora siciliana, nata a Paler-
mo neI 1935.lI primo scatto è
datato 1969,ed è il ritratto della
giovane prostituta Eisa Monta-
no, quando, reporter per L'Ora,
dovevarecarsi conla macchina
fotografica sui luoghi dei delitti
e delle cronache nere, come un
Weegeedel Mezzogioriio. Pro-
prio la suaadesionedrammati-
caalla realtà, ripresain un rigo-
roso bianconero,è la prima mo-

pea, del j,restigios «Eugene
Smith Award»a NewYork.

A Palenno dunque compie il
proprio apprendistato. Si spo-
sa,ha duefigli, poi lascia iinari-
to e se ne va a Milano. Per un
curioso giocodi destini incrocia-
ti da L'Ora passaa collaborare
per Le Ore,un rotocalco simil
pomo che si trovava nelle bar-
bene, e dove il sessofa 11paio
coni delitti d'onore.Foto scono-
sciute, prcssoché incditc che i
curatori (Paolo Falcone, Mar-
gherita Guccione, Bartolomeo
Pietromarchi) tirano fuori da
chissà qualecassettosegreto.A
Milano e a Genova frequenta
l'ambiente della politica, degli
scontri di piazza degli anni '70,
fotografa Pasolini, ma c'è trop-
pa poesia e sensibilità nel suo
sguardo per farsi asservire al
giogodelle ideologie.

Letizia torna a Palermodopo
che il suo nome ha cominciato
a girare. A questo punto le sue
foto diventano leicone della se-
conda guerra alla mafia, la pili
cruentae spaventosa. lei a co-
gliere gli occhiprofondi di Gio-
vanni FalconealfuneralecliCar-
lo Alberto dalla Chiesa;è sul ca-
davere di Piersanti Mattarella,
con il fratello Sergio;testimonia
la catturadelbossLeolucaBaga-
rella.Di questalotta coglie l'em-
blemapiù autentico, il volto del-
la vedovaSchifani, mogliedi un
umile scrvitorc dello Stato.

Così120foto vengono stam
pate in grande e allestite tutte
insieme nella sezioneAntholo-
gia,dove oltre alle testimonian-
zecontro la criminalità organiz-
zatac'è tutta Palermo,i quartie-
ri popolari e quelli borghesi o
nobili, le istituzioni e le facce
comuni. C'è, inoltre, un altro la-
voro pressochésconosciuto, il
reportage alla Real Casa dei
Matti nell'ospedale psichiatrico

dell'autrice
idemonte. Battaglia,
di amare profonda-

menteDianeArbus,forsesi ispi-
ra alla grande americana per
sondaresenzaretorica la follia.
E Franco Maresco, regista au-
tenticamentesiciliano, le fa rac-
contarein un video proprio que-
stafasemisconosciuta dellasua
carriera.

Non si parli però di Letizia
Battaglia come di una artista
dall'impianto neorealista, pur
non disconoscendonela matri-
ce.Secliquestosi tratta, alloraè
giusto citare La terra trema di
Luchino Visconti, non oltre. Ma
c'è altro: l'interesseperil teatro,
dal Futurismo a Grotowski, la
ritrattistica, da Guttuso a Ilona
Staller,lo studio sul corpo della
donna, nei lavori realizzati a
partire dagli anni '80, forse non
memorabili, ma cui tiene mol-
to. Infine un'importante attività
editoriale,con pubblicazioni in-
dipendenti quali il primo e uni-
conumero della rivistaFotogra-

fia (1986),Mezzocielo(1991) un
periodico di soledonne ele Ed!-
zioni della battaglia, risposta
agli attentati aFalcone eBorsel-
lino, progetto di oltre cento vo-
lumi fra saggi di critica lettera-
ria, traduzioni, libelli politici e
di documentazione,chenetesfi-
moniano l'impegno sociale che
va oltre la fotografia, doveLeti-
zia è davvero grande maestra.
TESTIMONIANZE

Dalle prostitute a Giovann
Falconeai malati mentali
Lacronaca diventa storia
SANGUE
ESPIAGGIA
NeIl foto piccoI,
LetiziaBttgia
(ritratta dalla figlia
Shnbha)alla quale
il MAXXIdi Roma
dedcd la mcstr
«Perpura
pas5ione (da oggi

siciliana

Print

illustrano mezzo secolo di attività
LucaBeatrice tivaziorie per l'assegnwzionea di via Pir

orgio e n2ssione lei nell'85, nrima fotorafa eI]ro- che dice
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al le aprile 2013);
qui sotto,tre opere
Iella grande
fotografa
(nata a Palerrrìo
nel1935):
«Nellaspiaggia
della Arenella
lafestaè finita

(Palermo, 1986);
«i due Cristi
(Palermo, 1982);
«Festadel giorno

ei morti. I bambini
giocano
conle armtt

(Palermo, 1986)
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La 
mostra 
Maestosi 
Il 
Maxxi 
rende 
omaggio 
alla 
carriera 
della 
grande 
fotografa 
esponendo 
le 
sue 
opere 
più 
celebri. 
Dalla 
Sicilia 
di 
strada 
ai 
reportage 
di 
cronaca, 
i 
ritratti 
di 
Pasolini 
e 
di 
Dario 
Fo 
LA 
MOSTRA 
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Il Maxxi rendeomaggioalla carrieradella grandefotografaesponendolesueopere
più celebri.Dalla Siciliadi stradaai reportagedi cronaca,i ritratti di Pasolinie di Dario Fo

Battaglia,lo\scatto\
èpugnoecarezza
LAMOSTRA

I segreto di uiia buona fo- rata dai due direttori Margherita Fo e del teatro che il futuro prenio

tografia? E'avvicinarsi il Guccione e Bartolomeo Pietromar- Nobel aveva aperto in una palazzi-( più possibile alla scena o chi, e in cartellone fino al 17 aprile na liberty occupata. Le manifesta-
al persollaggio che devi nelle sale al pianoterra, che rivisita iorn. I cortei. Per sbarcare il luna-
rappresentare. Portare lo da vìrie angolazioni l'intero arco rio fa anchefoto per un settimanale
sguardo alla distanza di della sua carriera, erotico, cui la mostra riserva un me -

un cazzotto o di una carezza'. Spie- Una carriera che matura tardi, dito siparietto. <Senza alcuna ver-
ga cosìil proprio lavoro Letizia Bat- quando nel 1971Letizia Battaglia, gogna. E con molto divertimento-
ag1ia,con la disarmata schiettezza madre trentacinquenne di 3 figlie, conf2ssa Letizia- Perche i nudi di

che gli ottarimdue anni da poco si lascia ifile spalle le rovine ela si- donna sono di una bellezza libera -
compiuti hanno rafforzato. Offren- curezza di un niatrinionio njalriu- toria rivelatrice.
dcci la chiave più diretta per rileg- scito, il sostegno delle sedute di psi-
gere lo straordinario repertono di coanalisi, e cerca di inventarsi un STUPORE
immagini in bianco e nero che l'ha nuovo futuro a Milano. Da donna Scatti che suscitano ammirazione e
consacrata tra i più grandi maestri libera, che può, deve scegliere il stupore. E infine le procurano il ri-
viventi della fotografia: nessuno Co- proprio destino, come dovrebbero chiamo a Palermo con l'incarico di
me lei ha saputo raccontare la fero- fare tutte le donne», spiega Letizia dirigere il reparto fotografico
cia, la banalità dcll'orrorc, la trama davanti ad unadelle sue prime foto, dell'Ora. Ed eccola iii strada. specli-
di doppigiochi e inganni della guer- scattata nel 68, in cui ritrae una ta a clocumentare delitti e ammaz
radi mafia che ha insanguinato per prostituta di Palermo implicata in zatine, perché l'arrivo a Palermo
un ventennio le strade di Palermo, un casogiudiziario, «una bella crea- dei Corleonesi sta scatenando Inas-
Ma con quel suo approccio rawici- tura per cui ho provato immediata sacri aripetizione. Come fotografa
nato alla realtà Letizia Battaglia ci simpati>. Esordio da chlettsnte, -racconta Latiza Battaglia- devo
sgrana davanti anche il filo d'Arian- mai! talento già si vede tutto. E p0- molto a due grandi maestri che allo-
na per ripercorrere tutte le tante codopo viene messoa frutto. Colla ra ammiravo a distanza. All'amen -
strade in cui ha incanalato la sua bora al quotidiano L'Ora, come cor- cana Diane Arbus per lo sguardo
poliedrica vena creativa, il suo ini- rispondente free lance, E comincia- apparentemente distaccato eil sen-
pegno sociale e di artista e di don- no a chiedcrlc di arricchire di fato i so del grottesco che trasparivano
na: il teatro, la politica, l'attività di suoi reportage. Ecco alla parete i dai suoi ritratti di down. Un faro
editrice. Una biografia .11nitellel- suoi primi servizi. Una serie di ri- che pero si espento quando ho sa-
tuale a tutto campo cui il Maxxi tratti di Pasolini di stupefacente in- puto che s'era suicidata, No,questo
rende omaggio con una mostra, CU- tensità. E poi le immagini di Dario non potevo acccttarlo. La vita,
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l'amore per la vita è la mia prima
bussola. Più decisivo il secondo
maestro, Koudelka. Insuperabile
per la precisionee l'empatiaconcui
cogliefigureumaneepaesaggi'>.
Unica e inimitabile diventaperò in
breve tempo ancheLetizia Batta-
glia, per quel suo sguardoravvici-
nato, favorito da un originalissimo
uso delgrandangolocheti trascina
dentro le immagini, perquell'alter-
narsi di cazzottie carezzecheogni
visione ti scatena dentro. Anche
quellepiù crudedeidelitti di mafia,
espostein uno spettacolarelabirin-
to di gigantografieche galleggiano
appese al soffitto nell'ultima sala.
Le più impressionanti? Quelli dei
morti qualunque.

VERTIGINE
Quellapoveracomparsadel malaf-
farechepenzolainerte dalla suabi-
cicletta. Quelcadavereriverso sulla
discesadi un garage,in unavertigi-
neche ti precipita nella macabrae
insensatainutilità della morte. Ac-
cantoaltrefoto chehannofatto il gi-
ro del mondi: l'incontro fra An-
dreotti e i Salvo,i corpi straziati di
magistrati, poliziotti giustiziati dai
Corleonesi. Mancano le sconfitte
più tragiche: «No,l'uccisionedi FaI-
cone e di Borsellino non mi sono
sentita di fotografarla.Sarebbesta-
to comefotografare me stessasul
letto di morte Daalloraho dirottato
altrove il mio impegno».Alternato
alle immagini più crudeun contro-
canto di sequenzeche raccontano
invececonsguardopartecipela vita
parallela dei poveri, dei ricchi, dei
bambini, degli innamorati di Paler-
mo.
Un siparietto raccogliealtri bianchi
e neri deglianni 80: i pazienti diun
manicomioin cui per2 anni Letizia
Battagliaha operato come anima-
trice. <'Grandeincontro che mi ha
aperto gli occhi.Un po'piùdi quella
follia equesto mondodiventerebbe
vivibileo.
Danilo Maestosi

«DEVOMOLTO
A DUEGRANDIMAESTRI
DIANEARBUS,PER
ILSUOSENSO
DELGROTTESCO
EJOSEFKOUDELKA»
ESPOSTIANCHE
BIANCHIENERI
DEGLIANNIOTTANTA
TRAI QUALIQUELLI
DEIPAZIENTI
DIUNMANICOMIO

•1

[I

I,,,,

A sinistra, Franca Rame alla Palazzina
li Milano, 1974. Sotto,
spiaggia della Ai-enella la festa è
Palermo, 1986

Qui sopra, Letizia Battaglia. A iesti'a,
bambina con il pallone, quartiere la
Palermo, 1980
In basso, del feroce boss mafios,
Leoluca Palermo, 1980

Qui accanto
del

giorno dei
morti, I
bambini
giocano con
le
Palermo 1086
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Scatti 
entrati 
nella 
storia 
AlMaxxi 
di 
Roma 
mostra 
antologica 
della 
grande 
fotografa 
siciliana 
Le 
vittime 
della 
mafia, 
i 
volti 
della 
povertà 
e 
i 
ritratti 
Vimpegno 
da 
editore 
Natalia 
Lombardo 
LA 
attimo 
crudo 
in 
cui 
un 
uomo 
^ 
«non 
si 
sarebbe 
mosso 
mai 
? 
più» 
e 
il 
fragile 
destino 
di 
una 
bambina 
dallo 
sguardo 
di 
carbone 
nella 
polvere 
della 
strada. 
I 
volti 
noti 
di 
chi 
la 
mafia 
l'ha 
combattuta 
e 
ci 
ha 
rimesso 
la 
vita, 
e 
la 
timida 
sfrontatezza 
di 
una 
prostituta, 
(la 
prima 
foto 
pubblicata), 
unpensierodiPierPaolo 
Pasolini 
colto 
nel 
suo 
passaggio 
e 
il 
pizzo 
beffardo 
di 
Frank 
Zappa. 
È 
l'album 
diuna 
vita 
di 
Letizia 
Battaglia, 
grande 
fotografa 
italiana 
che 
non 
si 
può 
non 
identificare 
con 
la 
sua 
Palermo, 
così 
come 
il 
cognome 
è 
un 
tutt'uno 
con 
l'impegno 
di 
attivista, 
reporter 
di 
cronaca 
come 
denuncia, 
editrice 
e, 
a 
ottantun 
anni, 
donna 
vitalissima, 
spiritosa 
e 
pronta 
alla 
"battaglia" 
col 
suo 
caschetto 
rosso. 
Il 
Maxxi 
di 
Roma 
dedica 
a 
LetiziaBat- 
taglia 
una 
mostra 
antologica 
con 
oltre 
duecento 
immagini: 
quarant'anni 
di 
foto 
ma 
anche 
reperti 
dimenticati 
emersi 
dall'archivio 
odai 
cassetti, 
comeunalet- 
tera 
anonima 
con 
minacce 
di 
morte 
che 
lei 
stessa 
aveva 
taciuto 
ai 
familiari. 
"Per 
pura 
passione"- 
è 
il 
titolo 
dellagrande 
e- 
sposizione 
visibile 
da 
oggi 
al 
17 
aprile 
2017, 
curata 
da 
Paolo 
Falcone, 
Margherita 
Guccione 
e 
Bartolomeo 
Pietromarchi 
e 
presentata 
ieri 
da 
Giovanna 
Melandri, 
presidente 
del 
Maxxi.«Sono 
una 
persona, 
nonunsonouna 
fotografa», 
dice 
di 
sé 
Letizia, 
che 
si 
ritrovò 
quasi 
per 
caso, 
dagli 
anni 
70 
ai 
'90, 
a 
diventare 
la 
reporter 
dei 
morti 
di 
mafia, 
nella 
Palermo 
incandescente 
delle 
guerre 
fra 
cosche 
e 
dellabattaglia 
quotidiana 
di 
chi 
cercava 
di 
fermarle. 
E 
lasua 
è 
«una 
storia 
di 
vita, 
non 
di 
vanità, 
anzi, 
un 
percorso 
d'amore 
e 
di 
attenzione», 
racconta 
con 
la 
macchinetta 
al 
collo, 
«ho 
raccontato 
quello 
che 
vedevo 
intorno 
a 
me». 
Con 
l'occhio 
poetico 
di 
chi 
fa 
toccare 
il 
dolore 
di 
un 
fimerale 
povero 
in 
un 
mazzetto 
di 
fiori 
sul 
carro 
o 
il 
tenero 
orgoglio 
di 
ima 
sposa 
con 
famiglia 
in 
posa 
sotto 
unasfilzadipannistesi.LetiziaBattaglia 
ha 
cominciato 
a 
Milano 
collaborando 
con 
L'Ora 
di 
Palermo, 
e 
fi 
ha 
ritratto 
Pasolini 
ma 
anche 
Dario 
Fo 
e 
Franca 
Rame 
nel 
clima 
rivoluzionario 
della 
Palazzina 
Liberty. 
Tornata 
a 
Palermo 
eccola 
per 
strada 
spedita 
dal 
giornale 
a 
scattare 
le 
foto 
«calci 
in 
culo», 
scherza, 
unica 
foto- 
grafadi 
"nera" 
allora, 
«unabiondinacon 
gli 
zoccoli 
e 
le 
gonne 
a 
fiori», 
dovette 
farcela 
sui 
colleghi 
maschi 
e 
sulla 
diffidenza 
dei 
poliziotti. 
Così 
per 
L'Ora 
documenta 
unattimodopoimorti 
ammazzati 
ma 
anche 
i 
boss 
arrestati, 
Bagarella 
e 
Liggio, 
un 
Andreotti 
sfocato 
con 
Nino 
Salvo. 
E 
le 
vittime, 
il 
giudice 
Cesare 
Terranova, 
Piersanti 
Mattarella, 
nel 
1980, 
cogliendo 
l'attimo 
in 
cui 
il 
fratello 
Sergio, 
orapresidentedellaRepubblica, 
cercava 
di 
tirare 
fuori 
il 
corpo 
dalla 
macchina. 
Un 
bianco 
e 
nero 
fatto 
di 
carne, 
di 
realtà 
bruciante, 
anche 
nei 
sei 
telefoni 
ammucchiati 
su 
un 
tavolino 
nell'ufficio 
angusto 
di 
Boris 
Giuliano, 
capo 
della 
squadra 
mobile 
ucciso 
da 
Cosa 
nostra 
in 
un 
bar. 
Un 
giovane 
Giovanni 
Falcone 
al 
funerale 
del 
generale 
Dalla 
Chiesa 
va 
a- 
vanti 
sulla 
stressa 
strada 
ma 
a 
testa 
alta, 
mentre 
il 
segno 
dell'attentato 
è 
nel 
volto 
fra 
ombra 
e 
luce 
di 
Rosaria 
Schifani, 
vedova 
di 
un 
uomo 
della 
scorta 
di 
Falcone: 
il 
suo 
sguardo 
nella 
foto 
è 
pari 
al 
suo 
grido 
nella 
cattedrale 
di 
Palermo. 
La 
parte 
illuminata 
del 
viso 
di 
Rosaria 
toma 
in 
uno 
degli 
ultimi 
lavori 
di 
Letizia 
Battaglia, 
che 
usa 
le 
foto 
di 
mafia 
come 
racconto 
di 
fondo 
per 
i 
ritratti 
del 
presente, 
«delle 
mie 
bambine», 
la 
nipotina 
Marta 
(ieri 
alla 
mostra 
romana) 
o, 
prima 
ancora, 
le 
figlie 
Patrizia 
e 
Shobha, 
fotografa 
anche 
lei. 
L'installazione 
Anthologia 
è 
un 
racconto 
in 
120 
immagini, 
poi 
ci 
sono 
le 
esperienze 
nel 
teatro 
e 
quattro 
scatti 
molto 
prude 
per 
il 
settimanale 
erotico 
Le 
Ore; 
un 
film 
di 
Franco 
Maresco 
ne 
percorre 
i 
passi, 
una 
sala 
è 
dedicata 
alla 
sua 
attività 
di 
editore 
con 
pubblicazioni 
di 
peso 
e 
la 
rivista 
"Grandevù" 
sulle 
«grandezze 
e 
bassezze 
della 
città 
di 
Palermo». 
La 
serie 
scattata 
all'Ospedale 
psichiatri- 
co 
di 
Palermo 
entra 
nella 
collezione 
permanente 
del 
Maxxi. 
E 
agennaio 
vedrà 
la 
luce 
alla 
Zisa 
di 
Palermo 
il 
Centro 
internazionale 
di 
fotografia 
dove 
ci 
sarà 
«il 
meglio 
del 
mondo 
partendo 
dai 
vecchi 
fotografi 
siciliani 
fino 
ai 
reporter 
più 
noti», 
spiega 
Letizia 
Battaglia 
Un 
progetto 
portato 
avanti 
da 
lei 
con 
Paolo 
Falcone, 
ma 
reso 
possibile 
dall'impegno 
del 
Comune 
di 
Palermo, 
il 
cui 
sindaco 
Leoluca 
Orlando 
martedì 
era 
a 
ima 
visione 
in 
anteprima 
della 
mostra. 
Immagini. 
Accanto, 
Pier 
Paolo 
Pasolini. 
In 
alto 
a 
sinistra 
Letizia 
Battaglia 
ritratta 
dalla 
figlia 
Shobha, 
a 
fianco: 
"Festa 
nel 
giorno 
dei 
morti 
I 
bambini 
giocano 
con 
le 
armi" 
1986. 
©Letizia 
Battaglia 
 
A 
gennaio 
alla 
Zisa 
di 
Palermo 
apre 
il 
Centro 
internazionale 
di 
fotografìa 
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storia

Battaglia
cronista dell'immagine
AlMaxxi di Romamostraantologicadellagrandefotografa siciliana
Le vittimedella mafia,i volti dellapovertàei ritratti. L'impegnodaeditore

Scatti entrati nella

Letizia

Natalia
Lombardo

J_'
attimo crudo in cui un uomo
«<noilsi sarebbe mosso mai
più eil fragile destinodi una
bambina dallo sguardo di

carbone nella polvere della strada. Ivolti
noti di chila maflal'ha combattutaeci ha
rimessolavita,e latimidasfrontatezza di
unaprostituta. (la primafoto pubblicata),
unpensierodiPierPao[oPasolinicoltonel
suo passaggioe il pizzo beffardo di Frank
Zappa.E1'albumdiunavitadiLetiziaBat-
taglia,grandefotografaitalianachenonsi
può non ideiitificare con la suaPalermo
così come il ccnome èun tutt'uno con
l'impegno di attivista, reporter di cronaca
comedenuncia, editrice e,a ottantwl an-
ni, donna vitalissima, spiritosa e pronta
alla colsuo caschettorosso.

IlMaxxidiRomadedicaaLetiziaBat-
taglia una mostra antologica con oltre
duecento immagini: quarant'annidifo-
to ma anche reperti dimenticati emersi
dall'archivio odai cassetti, comeunalet-
teraanonima con minacce di morte che
lei stessaaveva taciuto aifamiliari.
purapassione- è il titolo dellagrande e-
sposizione visibile da oggi al 17 aprile
2017,curatadaPaoloFalcone,Margberi-
ta Guccione e Bartolomeo Pietroinarchi
epresentata Ieri da Giovanna Melandri.
presidentedelMaxxi.

«<Sonounapersona, non unsono una
fotografa', dice disé Letizia, chesiriro-
v quasi per caso,dagli anni '70 ai'90, a
diventare la reporter dei morti di mafia,
nellaPalermoincandescentedelleguer-
re fra coscheedellabattaglla quotidiana
di chi cercava di fermarle. Elasuaè «una
storia divita, non divanità, anzi, un per-
corsod'amoreediattenzione,raccorita
con la macchinetta al collo, <ho raccon-
tato quello che vedevo intorno a me.
Con l'occhio poetico di dii fa toccare il
dolore di un funerale povero in un maz-
zetto di fiori sul carro o il tenero orgoglio
di una sposa con famiglia in posa sotto
unasfilzadipannistesLLetiiaBattag1ia
ha cominciato a Milano collaborando
con L'Ora di Palernio, e li ha ritratto Pa-
sollni ma ancheDario Foe Franca Rame
nel clima rivoluzionario della Palazzina
Liberty. Tornata a Palermo eccola per
strada spedita dal giornale a scattare le
foto «calci in culo», scherza, unica foto-
grafadi \nera\ allora, unabioric1inacon
glizoccoli de gonne afiori», dovette far-
celasui colleghi maschi esulla diffiden-

za dei poIiiotti. Così per L'Ora docu-
mentaunattimodopoimortiammazza-
ti ma anche i boss arrestati, Bagarella e
Liggio. un Andreotti stòcato con Nino
Salvo.Ele vittime, il giudice CesareTer-
ranova, Piersanti Mattarella, nel 1980,
cogliendo l'attimo h cui il fratello Ser-
gio,orapresidentedellaRepubblica.cer-
cavaditirare fuori il corpo dalla macchi-
na. Un bianco e nero fatto di carne, di
realtà bruciante, anche nei sei telefoni
ammucchiatisu un tavolino nell'ufficio
angusto di Boris Giuliano, capo della
squadra iriobile uccisodaCosanostrahi
un bar,Un giovane Giovanni Falcone al
funerale del generale Dalla Chiesa va a-
vanti sulla stressastrada ma atesta alta,
mentre il egnudell'atteritalo ènel volto
fra ombra eluce di RosariaSchifani, ve-
dovadiun uomo dellascortadi Falcone:
11suo sguardo nella fotoè pari alsuo gri-
lo nella cattedrale di Palermo. La parte
illuminata del viso di Rosajia torna in
uno degli ultimi lavori di Letizia Batta-
glia, che usa le foto di mafia come rac-
conto di fondoperi ritratti del presente,
<dellemie bambine,>,la nipotina Marta

(ieri alla mostra romana) o, primaanco-
ra, le figlie Patri7ia e Shobha, fotografa
anche lei. L'insiallazione Anthologia è
unraccontoinl2O immagini, poi cisono
le esperienze nel teatro e quattro scatti
moltoprudeperilsettimariale eroticoLe
Ore; un tilm di Franco Maresco ne per-
corre i passi.unasala èdedicata allasua
attività di editore con pubblicazioni di
pesoela rivista\Grandevù\ sulle gran-
dezzee bassezzedella città di Palermo».
Laserie scattata allOspedale psichiatri-
codiPalermoentrandlacollezioneper-
manente del Maxxi. E agenriaiovedràla
luce allaZisa di Palermo il Centro inter-
nazionale di fotografia dove ci sarà dl
meglio del mondo partendo dai vecchi
fotografi sicilianifino aireporter più no-
ti>,,spiegaLetizia Battaglia. Un progetto
portato avanti dalei con Paolo Falcone.
ma reso possibile dall'impegno del Co-
mune diPalernio, il Clii sindaco Leoluca
Orlandomartedìeraaiinavisionehian-
teprimaclellamostra.

In-Im
Accanto,
Pier Paolo
Pasolini.
In alto a sinistra
Letizia Battaglia
iitratta dalla
figlia Shobha,
a Eanco:

nel
giorno dei morti
I bambini
giocano con le

1986.
©Letizia
Battaglia
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http://www.repubblica.it/r2-fotorep/2016/11/24/news/letizia_battaglia_eterno_ritorno_a_palermo-152678379/ 

Letizia Battaglia, eterno ritorno a 
Palermo 
Dalla cronaca di mafia per il giornale "L’Ora" ai visi e i corpi dei 
quartieri della sua città una mostra celebra una grande testimone.  
 
di ATTILIO BOLZONI foto di LETIZIA BATTAGLIA 
 
L’ultima volta che ci siamo incontrati abbiamo parlato dei vivi e dei morti che hanno 
inseguito le nostre vite. Sul tavolo erano sparse alcune sue foto. Una di Giovanni Falcone, 
con la pistola in mano mentre s’infilava nel bunker del Palazzo di Giustizia. Un’altra di Pio 
La Torre, la gamba destra che pendeva fuori dalla berlina scura, la folla, i cerchi di gesso 
intorno ai bossoli vomitati sull’asfalto da un fucile mitragliatore. Ce n’era una anche di 
Francesco Accordino, un poliziotto della “Omicidi” che per noi era più di un amico. Uno dei 
sopravvissuti di Palermo. 
Poi Letizia ne ha tirata fuori un’altra di foto, da una scatola di scarpe. Uno scatto del ‘72, 
un viso nascosto da mani nodose, Pier Paolo Pasolini al Circolo Turati di Milano. «L’ho 
conosciuto quel giorno ma ce l’avevo già dentro e non me lo sono fatto scappare più». Mi 
ha anche confessato che ormai prova sempre un certo fastidio quando qualcuno dice che 
è una grande fotografa: «Perché la fotografia è solo una parte di me, solo una parte». 
La "Battaglia" l’ho vista per la prima volta quando, appena ragazzino, sono entrato come 
cronista di nera negli stanzoni del giornale L’Ora. Era un quotidiano del pomeriggio, la 
voce dell’altra Palermo, titoloni d’inchiostro rosso e un’irriverenza molto siciliana contro i 
potenti della città. L’Ora i palermitani lo chiamavano «il L’Ora » o «il L’Ora morti e feriti», 
dal grido degli strilloni che agli incroci delle strade annunciavano a una città avvilita e 
spaventata l’ultima ammazzatina. 
Letizia era sempre la prima ad arrivare, si faceva largo fra qualche carabiniere, 
s’inginocchiava davanti al cadavere e poi scattava. Un quarto d’ora dopo era nel suo 
laboratorio di via Meccio a stampare, prima di mezzogiorno le fotografie ancora bagnate di 
acido erano già rovesciate sulla scrivania del caporedattore. 
Ogni mattina c’era un morto. A volte, i morti erano due o tre o anche quattro. La guerra di 
mafia. Sparavano a Brancaccio, giù all’Oreto, alla Vergine Maria, all’Arenella. 
Ogni delitto sembrava uguale a quello prima. Pistole a tamburo, una motocicletta bruciata, 
sicari che sparivano. Poi l’odore dolciastro del sangue, le mosche che ronzavano intorno, 
qualche padre che davanti al morto issava il figlio sulle spalle e gli sussurrava all’orecchio 
«talìa talìa», guarda guarda. Gli scatti di Letizia, la corsa in redazione e la paura, la paura 
che non passava mai. 
Un’altra scatola, un album vuoto. Quasi venticinque anni fa, il 23 maggio del 1992. «Quel 
sabato ho detto basta, basta con i morti di Palermo: a Capaci non sono più riuscita a 



fotografare la morte». L’autostrada sventrata, il cratere. E nemmeno due mesi dopo i 
fuochi e i fumi dell’autobomba appena saltata in aria in via D’Amelio. Letizia non ce l’ha 
fatta nel 1992. Lei dentro un gorgo e gli altri che la consacrano come una delle più grandi 
fotografe del mondo. Più di una volta ha provato a mettere distanza fra lei e la sua città, 
Palermo che è come la sua pelle. È sempre tornata. 
Da un paio di anni mi fa sempre la stessa domanda e io non so risponderle. Chiede: 
«Dimmi come posso raccontare la mafia di oggi, non riesco a vederla, non so più come 
fotografarla». Non ci sono più cadaveri per le strade di Palermo. E non ci sono più boss 
dietro le sbarre dell’aula bunker, come al tempo del maxi processo di Falcone. E anche 
Letizia si dispera davanti a una mafia che si nasconde. 
  
LA MOSTRA 
Per pura passione è la mostra che il Maxxi di Roma dedica, da oggi al 17 aprile, a Letizia 
Battaglia (Palermo, 1935): 200 fotografie che testimoniano non solo la storia della mafia, 
ma anche quaranta anni di vita e società italiana, insieme a documenti inediti, riviste, film, 
interviste Il testo di Attilio Bolzoni è un estratto dal libro Per Pura Passione che in 
occasione della mostra correda il volume 
Anthologia edito da Drago 
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Al Maxxi la monografica 

dedicata a Letizia Battaglia 
N O V E M B E R  2 4 ,  2 0 1 6  1 :1 4  P M  
Apre oggi al Maxxi di Roma “Letizia Battaglia. Per Pura Passione”, una mostra monografica a cura 

di Paolo Falcone, Margherita Guccione e Bartolomeo Pietromarchi che attraverso gli scatti 

dell’artista, conosciuta al mondo come la fotografa della mafia, testimonia quarant’anni di vita e 

società italiana. 

 

Nata a Palermo nel 1935, fotoreporter per oltre vent’anni del quotidiano palermitano “L’Ora”, 

Letizia Battaglia è oggi riconosciuta come una delle figure più importanti della fotografia 

contemporanea. 

Attraverso le oltre 200 fotografie, i provini e i vintage print inediti provenienti dall’archivio storico 

dell’autrice, è possibile ripercorrere la realtà sociale e politica del nostro paese a partire dagli anni 

60, con particolare attenzione ai temi quali la legalità, la questione femminile, l’ambiente e i diritti 

dei carcerati,che hanno visto la fotografa impegnarsi in prima linea guadagnando molti premi e 

riconoscimenti in tutto il mondo. 

La mostra esplora e approfondisce tutti gli aspetti della poliedrica personalità di Letizia Battaglia e 

pone l’accento sul valore civile ed etico da lei attribuito alla fotografia: dagli scatti sulle proteste di 

piazza a Milano, ai ritratti dei personaggi più incisivi della lotta alla mafia (il giudice Giovanni 



Falcone al funerale del Generale Dalla Chiesa, Piersanti Mattarella assassinato tra le braccia del 

fratello Sergio, il feroce boss Leoluca Bagarella dopo l’arresto o la foto Giulio Andreotti con il 

mafioso Nino Salvo, trovata dalla Direzione Scientifica Antimafia negli archivi della Battaglia e 

usata come capo d’accusa nel processo contro l’ex presidente del Consiglio). 

Tra le opere inedite, particolarmente incisiva la serie realizzata nel 1983 all’ospedale psichiatrico di 

via Pindemonte a Palermo, che sarà acquisita dal MAXXI per la sua collezione. 

La mostra, realizzata in collaborazione con la Fondazione Sambuca di Palermo, sarà visibile al 

pubblico fino al 17 aprile. 

by Nadia Kreidie 
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Photo: Shobha «Ritratto di Letizia Battaglia». Courtesy of artist

Letizia Battaglia. Per pura passione
Una mostra a Roma celebra la storia di una delle più importanti fotografe italiane e 

racconta la bellezza struggente e intensa della Sicilia. 

«Tutti celebriamo la nascita, il primo passaggio alla vita. Perché non celebriamo l'altro p

la morte?» era una delle battute del film 

che diventa vita, il tema centrale del lavoro della fotografa siciliana 

delle mie eroine della fotografia contemporanea». Le sue foto in bianco e nero, crude e cinematografiche allo 

stesso tempo, anche quando rappresentano scene di mafia, sangue e ribellione, esprimono un dirompente e 

primordiale senso di vita. 

Il suo stile personale, istintivo, la sua geometria compositiva, sottolinea emozioni, sguardi e gesti, determinando 

intense relazioni tra soggetto, spazio e tempo. L'uso del grandangolo le permette di essere sempre in stretto 

contatto con i suoi soggetti, suscitando nell'oss

fotografa europea a ricevere il prestigioso «

uno dei più straordinari e acuti testimoni visivi della vita e della società ital

Il museo MAXXI di Roma celebra la grande artista siciliana con una mostra antologica di oltre 200 fotografie 

testimoni di quaranta anni di vita e società italiana insieme a documenti inediti, riviste, pubblicazioni, fil

interviste. «Per Pura Passione», titolo della mostra, a cura di Paolo Falcone, Margherita Guccione e Bartolomeo 

Pietromarchi, racconta la bellezza struggente e contraddittoria della sua terra, la Sicilia. Il suo amore e odio per 

Palermo, a cui è legata in maniera viscerale, l'ha portata a testimoniare le atmosfere decadenti e rarefatte della 

città, ma anche a denunciare l'attività mafiosa e i ripetuti attacchi alla società civile. Assassini, poliziotti, giudici, 

vittime delle stragi, ma anche i volti del

che ha fatto il giro del mondo. 

La mostra ripercorre a 360 gradi tutti gli aspetti della poliedrica personalità della Battaglia per restituirne la 

complessità dei suoi interessi tra fotografia, editoria, teatro sperimentale e politica. La sua carriera è partita negli 

anni '60 come responsabile dei servizi fotografici de «

reportage più coraggiosi e incisivi. Nel corso degli anni 

dalla questione femminile, ai problemi ambientali, ai diritti dei carcerati. L'esposizione culmina con la grande 

installazione Anthologia: un labirinto di oltre 120 fotografie in bianco e nero di 

dall’alto e scandiscono un percorso visivo intenso, una foresta di immagini sospese che ripercorrono quarant’anni 

di lavoro e di vita politica e sociale. Una mostra emozionante che attraverso la forza e il coraggio di una 

grande artista, regala un'importante riflessione sulla storia della Sicilia, ma anche dell'Italia intera, da non 
dimenticare. 
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Letizia Battaglia. Per pura passione
Una mostra a Roma celebra la storia di una delle più importanti fotografe italiane e 

racconta la bellezza struggente e intensa della Sicilia. 

ALESSIO DE NAVASQUES  

«Tutti celebriamo la nascita, il primo passaggio alla vita. Perché non celebriamo l'altro passaggio essenziale che è 

la morte?» era una delle battute del film Palermo Shooting di Win Wenders. Ed è proprio quel senso di morte 

che diventa vita, il tema centrale del lavoro della fotografa siciliana Letizia Battaglia. Wenders l'ha definita «una 

e mie eroine della fotografia contemporanea». Le sue foto in bianco e nero, crude e cinematografiche allo 

stesso tempo, anche quando rappresentano scene di mafia, sangue e ribellione, esprimono un dirompente e 

ale, istintivo, la sua geometria compositiva, sottolinea emozioni, sguardi e gesti, determinando 

intense relazioni tra soggetto, spazio e tempo. L'uso del grandangolo le permette di essere sempre in stretto 

contatto con i suoi soggetti, suscitando nell'osservatore la sensazione di essere con lei sulla scena. Prima donna e 

fotografa europea a ricevere il prestigioso «The W. Eugene Smith Award» a New York nel 1985, è considerata 

uno dei più straordinari e acuti testimoni visivi della vita e della società italiana, in particolare della Sicilia.

celebra la grande artista siciliana con una mostra antologica di oltre 200 fotografie 

testimoni di quaranta anni di vita e società italiana insieme a documenti inediti, riviste, pubblicazioni, fil

», titolo della mostra, a cura di Paolo Falcone, Margherita Guccione e Bartolomeo 

Pietromarchi, racconta la bellezza struggente e contraddittoria della sua terra, la Sicilia. Il suo amore e odio per 

in maniera viscerale, l'ha portata a testimoniare le atmosfere decadenti e rarefatte della 

città, ma anche a denunciare l'attività mafiosa e i ripetuti attacchi alla società civile. Assassini, poliziotti, giudici, 

vittime delle stragi, ma anche i volti della società palermitana diventano i protagonisti di una mitologia siciliana, 

La mostra ripercorre a 360 gradi tutti gli aspetti della poliedrica personalità della Battaglia per restituirne la 

tra fotografia, editoria, teatro sperimentale e politica. La sua carriera è partita negli 

anni '60 come responsabile dei servizi fotografici de «L'Ora» di Palermo per cui ha realizzato alcuni tra i 

reportage più coraggiosi e incisivi. Nel corso degli anni ha messo il suo talento anche al servizio di cause diverse, 

dalla questione femminile, ai problemi ambientali, ai diritti dei carcerati. L'esposizione culmina con la grande 

: un labirinto di oltre 120 fotografie in bianco e nero di grande formato che calano 

dall’alto e scandiscono un percorso visivo intenso, una foresta di immagini sospese che ripercorrono quarant’anni 

Una mostra emozionante che attraverso la forza e il coraggio di una 

rtista, regala un'importante riflessione sulla storia della Sicilia, ma anche dell'Italia intera, da non 
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Al 
MAXXI 
di 
Roma 
un'antologica 
della 
fotografa 
palermitana 
Letizia 
Battaglia«Ma 
è 
difficile 
fotografare 
la 
mafia. 
Oggi 
non 
si 
può, 
perché 
è 
nella 
politica» 
Paola 
Mentuccia 
ROMA«Non 
è 
stata 
una 
storia 
di 
vanità, 
è 
stata 
una 
storia 
di 
vita». 
Letizia 
Battaglia 
ha 
iniziato 
a 
scattare 
foto 
per 
pagare 
l'affitto 
di 
un 
appartamento 
a 
Milano, 
quando 
col- 
laborava 
come 
freelance 
per 
il 
quotidiano 
di 
Palermo 
L'Ora. 
«Avevo 
una 
macchina 
fotografica 
e 
ho 
raccontato 
quello 
che 
c'era 
intorno 
a 
me». 
Quella 
«scatola 
magica», 
come 
lei 
la 
definisce, 
le 
ha 
permesso 
di 
entrare 
nelle 
case, 
di 
raccontare 
la 
vita 
più 
intima 
delle 
persone 
e 
la 
storia 
dell'Italia, 
di 
essere 
testimone 
dei 
più 
cruenti 
fatti 
di 
mafia, 
della 
condizione 
delle 
donne 
e 
di 
trasmettere 
al 
mondo 
intero 
il 
suo 
tenero 
sguardo 
nei 
confronti 
dell'umanità. 
Il 
MAXXI 
di 
Roma 
celebra 
la 
fotografa, 
che 
a 
marzo 
scorso 
ha 
compiuto 
81 
anni, 
con 
una 
mostra 
antologica 
che 
fino 
al 
17 
aprile 
espone 
200 
scatti 
di 
quaran- 
t'anni 
di 
attività, 
dal 
titolo 
"Per 
pura 
passione". 
Insieme 
con 
la 
produzione 
che 
ha 
girato 
tutto 
il 
mondo 
- 
come 
le 
immagini 
di 
Giovanni 
Falcone 
al 
funerale 
del 
generale 
Dalla 
Chiesa, 
Pier- 
santi 
Mattarella 
tra 
le 
braccia 
del 
fratello 
Sergio 
dopo 
essere 
stato 
assassinato, 
la 
vedova 
Schifani, 
Giulio 
An- 
dreotti 
con 
Nino 
Salvo 
- 
sono 
state 
sviluppate 
«fotografie 
mai 
stampate, 
oppure 
dimenticate», 
ha 
detto 
Paolo 
Falcone, 
che 
ha 
curato 
la 
mostra 
con 
Margherita 
Guccio- 
ne 
e 
Bartolomeo 
Pietromar- 
chi, 
che 
«hanno 
preso 
vita 
e 
definito 
inediti 
percorsi 
di 
lettura». 
Ci 
sono, 
inoltre, 
provini, 
note, 
pagine 
storiche 
del 
quotidiano 
L'Ora, 
un 
film 
documentario 
di 
Franco 
Mare- 
sco 
e 
«una 
lettera 
anonima 
che 
io 
ho 
ricevuto 
dai 
mafiosi 
- 
come 
ha 
raccontato 
Letizia 
Battaglia 
- 
che 
le 
mie 
figlie 
non 
avevano 
mai 
visto 
e 
che 
è 
stata 
trovata 
tra 
le 
mie 
carte». 
Un 
avvertimento 
sgrammaticato 
scritto 
a 
macchina 
che 
la 
fotografa 
neppure 
ricorda, 
tale 
è 
stata 
la 
forza 
del 
suo 
impegno 
civile 
nei 
confronti 
della 
sua 
città, 
dove 
da 
qualche 
anno 
si 
sta 
occupando 
della 
realizzazione 
di 
un 
Centro 
Internazionale 
di 
fotografia 
nei 
cantieri 
della 
Zi- 
sa, 
per 
accogliere 
«il 
meglio 
del 
mondo 
e 
portare 
fuori 
da 
Palermo 
il 
meglio 
di 
questa 
città, 
che 
ancora 
soffre 
di 
una 
scorbutica 
organizzazione 
e 
ancora 
non 
è 
tra 
le 
città 
felici, 
anche 
se 
noi 
ci 
proviamo».«Voglio 
ancora 
fare 
qualcosa», 
sottolinea 
Letizia 
Battaglia. 
Lei 
che 
ha 
iniziato 
a 
scattare 
foto 
ritraendo 
Pier 
Paolo 
Pasolini, 
che 
ha 
immortalato 
la 
Sicilia 
per 
qua- 
rant'anni 
«senza 
nessun 
vantaggio, 
perché 
non 
c'era 
alcun 
vantaggio 
per 
la 
fotografa 
che 
arrivava, 
solo 
problemi». 
Attenta 
alla 
curiosità 
di 
ognuno 
ma 
ribelle 
ai 
contesti 
istituzionali, 
negli 
spazi 
del 
MAXXI 
si 
accende 
una 
sigaretta 
e 
risponde 
a 
ogni 
domanda, 
guardando 
negli 
occhi 
ogni 
sconosciuto 
che 
le 
si 
avvicina 
con 
ammirazione.«Sono 
stata 
avvantaggiata 
dal 
fatto 
di 
essere 
donna: 
sono 
entrata 
nelle 
case, 
le 
donne 
mi 
hanno 
ricevuto, 
mi 
hanno 
accarezzata 
e 
io 
ho 
accarezzato 
loro», 
ha 
raccontato. 
Oggi, 
invece, 
«è 
difficile 
fotografare 
la 
mafia, 
perché 
la 
mafia 
è 
nella 
politica 
nei 
palazzi 
di 
giustizia. 
Oggi 
non 
si 
può». 
Libertà 
di 
sguardo 
Per 
Giovanna 
Melandri, 
presidente 
della 
Fondazione 
MAXXI, 
la 
fotografa 
palermitana 
ha 
insegnato 
a 
«non 
spegnere 
mai 
la 
libertà 
nel 
nostro 
sguardo». 
Cosa 
c'è 
in 
questa 
mostra 
per 
Letizia 
Battaglia? 
«Un 
percorso 
di 
amore, 
di 
attenzione. 
Mi 
hanno 
preso 
per 
mano, 
come 
una 
bambina». 
La 
fotografia 
«è 
stata 
una 
magia 
che 
mi 
ha 
permesso 
di 
avvicinarmi 
al 
mondo, 
un 
modo 
per 
documentare, 
per 
raccontare, 
per 
non 
essere 
stupidi». 
«È 
uno 
strumento 
meraviglioso, 
di 
cui 
non 
capisco 
niente 
dal 
punto 
di 
vista 
tecnico, 
però 
le 
foto 
poi 
avvengono, 
ci 
sono, 
e 
il 
miracolo 
si 
compie».«È 
uno 
strumento 
meraviglioso: 
le 
foto 
avvengono, 
ci 
sono, 
e 
il 
miracolo 
si 
compie...» 
 
In 
mostra. 
Letizia 
Battaglia, 
"Festa 
del 
giorno 
dei 
Morti. 
I 
bambini 
giocano 
con 
le 
armi", 
1986 
Accanto, 
"Ballo" 
In 
alto, 
"Nella 
spiaggia 
deH'Arenella 
la 
festa 
è 
finita", 
1986 
 
Ha 
compiuto 
81 
anni. 
Letizia 
Battaglia 
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MAXXI di Roma un'antologica della totografa palermitana Letizia Battaglia

Raccontare il mondo
«Ma è difficile fotografare la mafia. Oggi non si può, perché è nella politica»

Mentuccia suo impegno civile nei con- avvengono. ci sono, e il mi -
fronti della sua città, doveda racolo si compie'.

è stata una storia diva- qualche anno si sta ocrupan- È strumentoè slala una storia d vi- do della realizzazione di un
Letizia Battaglia ha mi- Centro Internazionale di fo- meraviglioso: le foto

a scattare foto per pa- tografia nei cantieri della Zi avvengono, ci sono,l'affitto di un ipparta- sa, per accogliere «il meglio e il miracolomento a Milano, quando col- del mondo e portare fuori da
laborava come freelance per Palermo il meglio di questa si compie...»

quotidiano di Palermo L'O- città, che ancora soffre di
«Avevo una macchina fo- una scorbutica organizzazio-

tografica e ho raccontato ne e ancora non è tra le città
quello che c'era intorno a felici, anche se noi ci provia-

Quella ><scatolamagi- mo».
come lei la definisce, le «Voglio ancora fare qual -

permesso di enlsare nelle cosa, sottolinea Letizia Bat-
case,diraccontarelavitapiu taglia. Lei che ha illiziato a
intima delle persone e la sto- scattare foto ritraendo Pier

dell'Italia, di essere testi- Paolo Pasolini, che ha im-
dei più cruenti fatti di mortalnto li Sicilia per qua-

mafia, della condizione delle rant'anni <senzanessun van-
donne e di trasmettere al taggio, perché non c'era al-
mondo intero il suo tenero cun vantaggio per la fotogra-
sguardo nei confronti dell'u- fa che arrivava, solo proble-
Illallità. Il MA)OCIcli Roiva mi'. Attenta alla curiosità di
celebra la fotografa, che a ognuno ma ribelle ai contesti
marzo scorso ha compiuto istituzionali, negli spazi del

anni, con una mostra aH- MAXXI si accende una siga-
tologica che fino al 17 aprile retta e risponde a ogni do-
espone 200 scatti di quaran- manda, guardando negli oc-

di attività, dal titolo chi oglii sconosciuto chele si
pura avvicina con ammirazione.

Insieme con la produzione «Sonostata avvantaggiata
ha giratc tutto il mondo dal fatto cli esseredonna: so-

come le in]Jnagini di Gio- no entrata nelle case, le don-
Falcone alfunerale del ne mi hanno ricevuto, mi

generale Dalla Chiesa, Pier hanno accarezzata e io ho ac
Mattarella tra le brac- carezzato loro», haracconta-

del fratello Sergio dopo to.
essere stato assassinato, la Oggi. invece, «è difficile
vedova Schifani, Giulio An- fotografare la mafia, perché
dreotti con Nino Salvo—sono la mafia è nella olitica nei

sviluppate «fotografie palazzi di giustizia. Oggi non
stampate, oppure di- s può<.

menticate<, ha detto Paolo
Falcone, che hacuratolamo- Libertà di sguardo

con Margherita Guccio- Per Giovanna Melandri, pre
Bartolomeo Pielroiìiar- sidente della Fondazione

che hanno preso vita e MAXXI, la fotografa palermi-
definito inediti percorsi talla ha ilisegilato a <iion
lettura,,, spegnere mai la libertà nel

sono, inoltre, provini, nostro sguardo>.
pagine storiche del Cosa c'è in questa mostra

quotidiano L'Ora, un film do- per LetiLia Battaglia?
cumentario di Franco Mare- percorso di amore, di atten-

<una lettera anonima zione. Mi hanno preso per
ho ricevuto dai mafiosi mano, come una bambina,>.

come ha raccontato Letizia La fotografia <è stata una
Battaglia - che le mie figlie magiachemihapermessodi

avevano mai visto e che avvicinarmi al mondo, u.n
stata trovata tra le mie car- modo per documeritare, per

raccontare, per non essere
avvertimento sgram- stupidi>'. '<E uno strumento

maticato scritto a macchina meraviglioso, ± cui non ca
la folografa neppure ri- pisco niente dal punto di vi-

corda,taleèsratalaforzadel sta tecnico, però le foto poi
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In mostra. Let zia
Battagi a.
del gorno de
Morti. I bamb'ni
giocano con le

1986
Accanto, \Ballo\
In alto,
spiaggia
dell'Arenella la
festa è
1986
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AL MAXXI DI ROMA

Al Maxxi gli scatti di Letizia Battaglia, 
un obiettivo puntato contro la mafia
–di Donata Marrazzo | 26 novembre 2016

È cronaca cruda, quella che racconta la fotografa palermitana Letizia Battaglia. Uno scatto dietro l’altro, lo 

sguardo fermo, lucido, profondo sulle stragi di mafia, gli scontri di piazza a Milano, i detenuti, i malati di 

mente dell’ospedale psichiatrico di via Pindemonte a Palermo. I rioni, i tribunali, i mercati popolari. Un 

labirinto di fotografie in bianco e nero che denunciano e invocano giustizia, che riprendono «tutto sempre 

da molto vicino, a distanza di un cazzotto o di una carezza». Il Maxxi di Roma ha attinto alla sua collezione 

inaugurando «Letizia Battaglia. Per pura Passione», a cura di Paolo Falcone, Margherita Guccione e 

Bartolomeo Pietromarchi.

In mostra 200 fotografie, provini e vintage print inediti, insieme a riviste, pubblicazioni, film e interviste che 

sono la summa del lavoro di un'eccezionale testimone di 40 anni di vita italiana. Prima donna fotografa a 

entrare nella redazione di un giornale - il quotidiano L'Ora - la prima a ricevere a New York, nel 1985, il 

prestigioso The W. Eugene Smith Award, dedicato alla fotografia umanistica.

«Io sono Palermo»

«Io sono Palermo», dice di sé l'autrice. Palermo, quella da cui negli anni fugge e ritorna. Inedita, segreta, 

intensa, con i muri ammuffiti dietro i letti dei bambini, le pozze di sangue, Felicia Impastato, Paolo 

Borsellino, Giovanni Falcone, la vedova Schifani. Piersanti Mattarella tra le braccia del fratello Sergio. 

Guttuso che fuma e uno sguardo di tenerezza su Enza Montoro, prostituta a Palermo nel '69. Il suo primo 

scatto, esposto insieme a quello a Pierpaolo Pasolini e Franca Rame. Tutti documenti di una storia indelebile. 

Negli archivi della fotografa il passato che emerge è impietoso: c'è Leoluca Bagarella, Salvo Lima e Vito 

Ciancimino, Giulio Andreotti con Nino Salvo. Ma non solo mafia, politica e mattanze: ecco le processioni, le 

feste all’Arenella, i matrimoni, i funerali, la città popolare e la nobiltà palermitana. 

Un obiettivo puntato contro la mafia

«Con questa mostra celebriamo il lavoro straordinario di Letizia Battaglia fotografa, ma anche il suo 

impegno civile, la sua passione militante che l’ha vista incessantemente in prima linea per cause diverse, la 

legalità, la questione femminile, i problemi ambientali, i diritti dei carcerati - ha dichiarato Giovanna 

Melandri, presidente della Fondazione Maxxi - Un impegno che le è valso molti premi e riconoscimenti in 

tutto il mondo».

Ai cantieri della Zisa il sogno di Letizia

Nella vita dell'autrice non c’è stata solo la fotografia. Nel suo mosaico creativo si fondono esperienze teatrali, 

cinematografiche, editoriali, politiche: è assessora all'ambiente nella giunta di Leoluca Orlando, negli anni 

della “Primavera di Palermo”. Oggi, a 82 anni, ha ancora un sogno che aspetta: inaugurare un Centro 

internazionale di fotografia a Palermo, nei cantieri della Zisa, per accogliere «il meglio del mondo e portare 

fuori da Palermo il meglio di questa città che ancora soffre di una scorbutica organizzazione e ancora non è 
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tra le città felici, anche se noi ci proviamo». Il sindaco Leoluca Orlando le ha consegnato simbolicamente le 

chiavi, ma ancora c'è tanto da fare.

Letizia Battaglia. Per pura passione 

Maxxi, Museo nazionale delle arti del XXI secolo 

Via Guido Reni, 4A, Roma

Fino al 17 aprile 2017
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MUSEO 
MAXXI 
La 
mostra 
che 
celebra, 
in 
200 
scatti, 
gli 
80 
anni 
della 
straordinaria 
fotoreporter 
Valentina 
Aulenta 
Una 
mostra 
antologica 
dedicata 
alla 
grande 
fotografa 
siciliana, 
coraggiosa 
e 
passionaria 
che, 
con 
le 
sue 
immagini, 
ha 
testimoniato 
oltre 
quarant'an- 
ni 
di 
vita 
e 
di 
società 
italiana. 
Palermitana 
di 
nascita, 
Letizia 
Battaglia, 
non 
è 
solo 
la 
"fotografa 
della 
mafia", 
epiteto 
con 
il 
quale 
è 
diventata 
famosa, 
ma 
è 
anche 
una 
fotoreporter 
di 
eccezionale 
talento 
e 
sagacia 
oltre 
che 
un'artista 
a 
tutto 
tondo. 
In 
esposizione, 
per 
celebrare 
i 
suoi 
80 
anni, 
oltre 
duecento 
delle 
sue 
foto 
più 
celebri 
e 
stmggenti 
oltre 
a 
pubblicazioni, 
film, 
interviste, 
provini 
e 
vintage 
print 
inediti, 
dal 
suo 
archivio 
storico. 
Alcuni 
dei 
suoi 
scatti 
sono 
scolpiti 
neirimmaginario 
collettivo. 
Da 
Giovanni 
Falcone 
al 
funerale 
del 
generale 
Dalla 
Chiesa, 
a 
Piersanti 
Mattarel- 
la 
assassinato 
tra 
le 
braccia 
del 
fratello 
Sergio, 
passando 
per 
la 
vedova 
Schifani, 
il 
boss 
Leoluca 
Bagarella 
dopo 
l'arresto 
e 
Giulio 
Andreotti 
con 
Nino 
Salvo. 
Il 
percorso 
espositivo 
è 
articolato 
per 
esplorare 
tutti 
gli 
aspetti 
della 
poliedrica 
e 
infaticabile 
personalità 
di 
questa 
donna 
incredibile, 
nel 
tentativo 
di 
restituire 
al 
pubblico 
la 
complessità 
dei 
suoi 
interessi. 
Letizia 
Battaglia. 
Per 
pura 
passione. 
Maxxi, 
via 
G. 
Reni 
4a, 
fino 
al 
17/04 
info 
063201954 
Letizia 
Battaglia, 
Festa 
dei 
Morti 
i 
bambini 
giocano 
con 
le 
armi, 
Palermo 
1968 
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MAXXILamostrachecelebra,in200scatti,gli80 annidellastraordinariafotoreporter

Letizia Battaglia, storiedi vita in bianco e nero
Valentina Aulenta

mostra antologica dedicata alla
fotografa siciliana, coraggiosa

passionaria che, con le sue immagi-
testimoniato oltre quarant'an-

e di società italiana. Paler-
nascita, Letizia Battaglia,
la della

con il quale è diventata famo-
anche una fotoreporter di

eccezionale talento e sagacia oltre
un'artista a tutto tondo. In espo-

per celebrare i suoi 80 anni,
duecento delle sue foto piìi cele-
struggenti oltre a pubblicazioni,
interviste, provini e vintage

inediti, dal suo archivio storico.
dei suoi scatti sono scolpiti

'immaginario collettivo. Da Gio-
Falcone al funerale del genera-

Chiesa, a Piersanti Mattarel-
assassinato tra le braccia del fratel-

passando per la vedova
boss Leoluca Bagarella do-

l'arresto e Giulio Andreotti con
Salvo. Il percorso espositivo è

per esplorare tutti gli aspet-
poliedrica e infaticabile perso-

questa donna incredibile,
tentativo di restituire al pubblico

complessità dei suoi interessi.
Battaglia. Per pura passio-

Maxxi, via G. Reni 4a, fino al
063201954

Letizia Battaglia, Festa dei Morti i bambini
giocano con e armi, Palermo 1968
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ROMA 
Quarant'anni 
di 
storia 
attraverso 
200 
scatti 
di 
una 
delle 
fotografe 
italiane 
più 
significative, 
per 
la 
qualità 
e 
il 
valore 
di 
testimonianza 
delle 
sue 
immagini. 
La 
mostra 
Letizia 
Battaglia. 
Per 
pura 
passione 
parte 
da 
Antho- 
logia, 
installazione 
composta 
da 
120 
foto 
in 
bianco 
e 
nero, 
fra 
cui 
spiccano 
i 
volti 
di 
vittime 
della 
mafia, 
come 
Paolo 
Borsellino, 
Giovanni 
Falcone, 
Piersanti 
Mattarella. 
E 
prosegue 
con 
i 
ritratti 
di 
donne 
e 
bambini 
della 
Sicilia 
più 
povera, 
contrapposti 
a 
quelli 
della 
borghesia 
e 
dell'antica 
nobiltà 
palermitana, 
con 
il 
primo 
servizio 
per 
il 
quotidiano 
L'Ora 
e 
con 
inediti, 
fra 
cui 
le 
foto 
scattate 
nell'Ospedale 
psichiatrico 
di 
via 
Pindemonte 
a 
Palermo. 
Sopra, 
Nella 
spiaggia 
della 
Arenella 
la 
festa 
è 
finita, 
Palermo, 
1986. 
Roma, 
Maxxi, 
fino 
al 
17 
aprile 
20V7.fondazionemaxxi.it 
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ROMA

TestimonedeLtempo
L'Italia negli scatti di Letizia Battaglia

U
uarant'anni di storia attraverso 200 scatti di una delle fotografe italiane
più significative, per la qualità e il valore di testimonianza delle sue im-
magini. LamostraLetiziaBattaglia. Perpurapassione parte daAntho-
logia, installazione composta da 120 foto in bianco e nero, fra cui spicca-
no i volti di vittime della mafia, come Paolo Borsellino, Giovanni Falcone,

Piersanti Mattarella. E prosegue con i ritratti di donne e bambini della Sicilia più po-
vera, contrapposti a quelli della borghesia e dell'antica nobiltà palermitana, con il
primo servizio per il quotidiano L'Ora e con inediti, fra cui le foto scattate nell'Ospe-
dale psichiatrico di via Pindemonte a Palermo. Sopra, Nella spiaggia dellaArenella la
festa èfinita, Palermo, 1986. Roma, Maxxi, fino al 17aprile 2017.fondazionemaxxi.iL
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SETTIMO
GIORNO

CULTURAESPETTACOLI

EVENTIE PERSONAGGI

FOTOGRAFIA

SCATTID'AUTORE
SULLASICILIA
Letizia Battaglia al Maxxi di Roma

Letizia
Battaglia (Palermo 1935,

nella foto) è la fotografa della
Sicilia , la sua terra , ha

racconta to con immagini in bianco
e nero crude e dolorose , denunciando
l '

attività mafiosa e i ripetuti attacchi
alla società civile .Come responsabile
dei servizi fotografici de " L '

Ora"

di Palermo ha realizzato alcuni tra
i reportage più coraggiosi
e incisivi . Ed è stata la prima donna
e fotografa europea a ricevere il

prestigioso The EugeneSmith
Award a New York nel 1985. Fino 7
aprile oltre 200 sue fotografie ,provini
e vintage print inediti sono esposti al
Maxxi di Roma. In mostra le fotografie
delle occupazioni , degli scontri di

piazza, delle manifestazioni politiche
negli anni Settanta e quelle della

N°49 2016

Haritrattotra glialtri Boris
Giuliano, NinniCassarä,

PiersantiMattarella, Giovanni
Falconee PaoloBorsellino

nuova scenacreativa milanese che la
porta a conoscere e ritrarre Pier Paolo
Pasolini e FrancaRame,immagini che
oggi esconoper laprima volta dai suoi
archivi .Un' altra serie inedita cheviene
esposta al Maxxi per la prima volta

quella realizzata nel 1983all
'

ospedale
psichiatrico di via Pindemonte
a Palermo . Della serie

" Politici e mafia"

sono presenti in mostra numerosi
scatti ,tra cui quelli aSalvo Lima eVito
Ciancimino ,o la foto a Giulio Andreotti
con il mafioso Nino Salvo,trovata dalla
Direzione scientifica antimafia negli
archivi della Battaglia ,che sarà poi uno
dei maggiori capi d

'

accusanel processo
contro l

'

esponente democristiano.
Tra i principali mafiosi , anche
Leoluca Bagarella, ritratto durante
il suo arresto.
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Come 
nellìronia 
usata 
da 
Pif 
nella 
sua 
fiction, 
anche 
la 
fotografa 
non 
si 
sofferma 
sul 
volto 
evidente 
del 
male 
Giovanni 
Curtis 
Soffermarsi 
a 
guardare 
da 
vicino 
i 
fenomeni 
sociali 
è 
spesso 
sconfortante, 
anche 
se 
lo 
si 
fa 
attraverso 
i 
media 
e 
da 
prospettive 
di 
diversa 
natura, 
talvolta 
pure 
contrapposte. 
In 
televisione 
stiamo 
assistendo 
alla 
fiction 
Rai 
firmata 
da 
Pierfrancesco 
Diliberto 
- 
più 
noto 
come 
Pif 
- 
il 
quale, 
con 
una 
robusta 
dose 
d'ironia 
e 
sarcasmo, 
ci 
fa 
vedere 
la 
mafia 
con 
tono 
critico 
ma 
velato 
dalla 
lente 
di 
un 
bambino 
appartenente 
a 
una 
famiglia 
piccolo-borghese 
di 
Palermo. 
Quasi 
una 
lettura 
localistica 
e 
autobiografica 
di 
un 
fenomeno 
ormai 
di 
spessore 
planetario. 
Certo 
però 
che 
confrontando 
la 
tragicomica 
opera 
di 
Pif 
con 
la 
drammaticità 
delle 
immagini 
più 
realistiche, 
Fé 
(Tel 
Lo 
risulta 
talvolta 
apparentemente 
inquietante. 
Apparentemente. 
Letizia 
Battaglia, 
per 
esempio, 
è 
la 
fotografa 
che 
della 
mafia 
ha 
ripreso 
in 
maniera 
diretta 
le 
azioni 
più 
efferate. 
La 
sua, 
più 
che 
una 
professione, 
si 
è 
sempre 
connotata 
come 
un 
vero 
e 
proprio 
obbligo 
civile. 
Negli 
spazi 
espositivi 
romani 
del 
Maxxi, 
fino 
al 
17 
aprile 
del 
2017, 
si 
rievoca 
il 
lavoro 
svolto 
dalla 
donna, 
quasi 
ottuagenaria, 
attraverso 
le 
oltre 
duecento 
immagini 
che 
- 
accompagnate 
inoltre 
da 
inediti, 
provini 
fotografici, 
riviste, 
pubblicazioni 
e 
interviste 
- 
puntano 
a 
dare 
una 
visione 
a 
tutto 
tondo 
della 
sua 
attività 
di 
fotoreporter. 
Naturalmente, 
quando 
si 
cita 
il 
nome 
di 
Battaglia, 
si 
pensa 
sempre 
alle 
immagini 
che 
hanno 
marcato 
la 
storia 
iconica 
del 
nostro 
paese: 
Falcone 
e 
Borsellino, 
l'omicidio 
di 
Piersanti 
Mattarella, 
i 
tanti 
corpi 
freddati 
per 
le 
strade 
del 
palermitano. 
Inoltre 
l'occhio 
della 
fotografa 
ha 
collimato 
spesso 
con 
lo 
sguardo 
di 
chi, 
delle 
mafie, 
denunciava 
le 
azioni 
meno 
cruente 
o 
eclatanti, 
ma 
non 
per 
questo 
meno 
gravi. 
Si 
pensi 
allo 
scempio 
consumato 
sulla 
cultura 
e 
sui 
magnifici 
paesaggi 
interni 
e 
costieri 
del 
nostro 
meridione. 
Già 
dal 
titolo 
"Per 
pura 
passione" 
si 
sottolinea 
il 
valore 
di 
chi 
riesce 
a 
far 
coincidere 
la 
professione 
con 
l'impegno, 
l'occhio 
con 
l'emozione, 
la 
tecnica 
con 
la 
voglia 
di 
testimoniare. 
Ma 
a 
scapito 
di 
chi 
non 
riesce 
a 
legare 
i 
due 
dissimili 
linguaggi, 
tanto 
Pif 
quando 
la 
Battaglia, 
ci 
insegnano 
anche 
un'altra 
cosa: 
la 
mafia 
non 
si 
sconfigge 
soltanto 
mostrandocene 
Forrore 
rappresentato 
dai 
marciapiedi 
insanguinati 
ma 
- 
come 
mostra, 
in 
questa 
pagina, 
lo 
scatto 
di 
una 
bambina 
di 
Palermo 
- 
anche 
esibendo 
la 
superiorità 
del 
bene 
e 
del 
bello 
nei 
confronti 
del 
male. 
* 
Celebre 
foto 
di 
Letizia 
Battaglia 
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Letizia Battaglia, contro la mafia
forza invincibile della bellezza

nell'ironiausatada
suafiction, anche

fotografa nonsisofferma
evidentedelmale

Curtis

Soffermarsi a guardare davi-
fenomeni sociali èspes-

sconfortante, ancheselo si
attraverso i media eda pro-

diversa natura, tal-
pure contrapposte. In

televisione stiamo assistendo
fietion Rai firmata da

Pierfrancesco Diliberto - più
come Pif - il quale, con
robusta dose d'ironia e

sarcasmo, ci fa vedere la ma-
tono critico ma velato

di un bambino ap-
partenente auna famiglia pic-

-borghese di Palermo.
una lettura localistica

autobiografica di un feno-
ormai di spessore pla-

Certo però che con-
la tragicomica ope-

con la drammaticità

delle immagini più realisti-
che, l'effetto risulta talvolta
apparentemente inquietan-
te. Apparentemente. Letizia
Battaglia, peresempio,è la fo-
tografa che della mafia ha ri-
preso in maniera diretta le
azioni più efferate. La sua,
più che una professione, si è
sempre connotata come un
vero e proprio obbligo civile.
Negli spaziespositivi roma-

ni del Maxxi, fino al 17 aprile
del 2017, si rievoca il lavoro
svolto dalla donna, quasi ot-
tuagenaria, attraverso le ol-
tre duecento immagini che -

accompagnate inoltre da ine-
diti, provini fotografici, rivi-
ste,pubblicazioni e interviste
- puntano adare una visione
atutto tondo della sua attivi-
tà di fotoreporter.
Naturalmente, quando si ci-

ta il nome di Battaglia, si pen-
sa sempre alle immagini che
hanno marcatola storia iconi-
ca del nostro paese: Falcone
e Borsellino, l'omicidio di
Piersanti Mattarella, i tanti
corpi freddati per le strade Celebre foto di Letizia Battaglia

del palermitano. Inoltre
l'occhio della fotografa hacol-
limato spessocon lo sguardo
di chi, delle mafie, denuncia-
va le azioni meno cruente o
eclatanti, ma non per questo
meno gravi. Si pensi allo
scempio consumato sulla cul-
tura esui magnifici paesaggi
interni e costieri del nostro
meridione.
Giàdal titolo pura pas-

si sottolinea il valore
di chi riesce a far coincidere
la professione conl'impegno,
l'occhio con l'emozione,latec-
nica con la voglia di testimo-
niare. Ma ascapito di chi non
riesce alegare i due dissimili
linguaggi, tanto Pif quando
la Battaglia, ci insegnano an-
che un'altra cosa: la mafia
non si sconfiggesoltanto mo-
strandocene l'orrore rappre-
sentato dai marciapiedi in-
sanguinati ma - come mo-
stra, in questapagina, lo scat-
to di una bambina di Paler-
mo - anche esibendola supe-
riorità del beneedel bello nei
confronti del male..
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UNA 
MOSTRA 
AL 
MAXXI 
DI 
ROMA 
CON 
ALCUNI 
SCATTI 
INEDITI 
di 
Giusi 
Parisi 
Battaglia 
di 
Sicilia. 
Ma 
anche 
Letizia. 
Tutto 
in 
lei 
è 
un 
ossimoro, 
a 
cominciare 
dall'unione 
di 
quel 
cognome 
e 
di 
quel 
nome 
che, 
uno 
dopo 
l'atro, 
mettono 
accanto 
due 
termini 
con 
significati 
contrari. 
Ma 
lei 
è 
un 
ossimoro 
vivente 
anche 
nella 
professione 
che 
svolge 
da 
quando 
aveva 
trent' 
anni, 
circondata 
dal 
silenzio 
assordante 
delle 
sue 
fotografie 
in 
bianco 
e 
nero, 
col 
battito 
del 
suo 
cuore 
come 
musica 
di 
sottofondo 
(«anche 
se, 
all'epoca, 
ascoltavo 
solo 
Pink 
Floyd 
e 
Rolling 
Stones 
mentre 
oggi 
vado 
pazza 
per 
Antony 
and 
thè 
Johnsons»). 
E 
il 
Maxxi 
di 
Roma, 
fino 
al 
17 
aprile, 
le 
rende 
onore 
con 
Letizia 
Battaglia. 
Per 
pura 
passione, 
una 
grande 
monografica 
dedicata 
alla 
prima 
donna 
fotografa 
ad 
essere 
entrata 
nella 
redazione 
di 
un 
giornale 
{L'Ora) 
e 
la 
prima 
europea 
a 
ricevere, 
a 
New 
York, 
nel 
1985, 
l'Eugene 
Smith 
Award. 
Curata 
dal 
direttore 
artistico 
della 
Fondazione 
Sambuca, 
Paolo 
Falcone, 
la 
mostra 
romana 
mette 
nella 
giusta 
luce 
la 
complessità 
dell' 
opera 
della 
fotografa 
e 
si 
differenzia 
dall'Anthologia 
palermitana 
dello 
scorso 
inverno, 
ai 
Cantieri 
culturali 
alla 
Zisa, 
oltre 
che 
per 
un 
gran 
numero 
di 
foto 
mai 
viste 
e 
stampate 
prima 
(come 
le 
diciannove 
scattate 
all'ospedale 
psichiatrico 
di 
via 
Pindemonte 
e 
acquisite 
dal 
Maxxi 
in 
via 
permanente) 
anche 
per 
una 
sezione 
che 
testimonia 
la 
lunga 
attività 
editoriale 
di 
Letizia 
(con 
tanti 
volumi 
delle 
edizioni 
Della 
Battaglia), 
testimonianza 
di 
un 
impegno 
militante 
mai 
venuto 
meno. 
Lei 
guarda 
in 
faccia 
la 
realtà 
che 
le 
sta 
intorno 
per 
abitudine 
e 
perché 
non 
ha 
mai 
pensato 
di 
modificarla 
coi 
fotoritocchi. 
La 
notorietà 
l'ha 
raggiunta 
"a 
sua 
insaputa" 
e 
non 
per 
vanità 
ma 
solo 
per 
l'impegno 
passionale 
con 
cui 
ha 
eseguito 
il 
suo 
lavoro, 
per 
quell'innato 
diritto 
di 
cronaca 
che 
da 
sempre 
la 
contraddistingue. 
E 
ha 
fotografato 
«per 
caso» 
ciò 
che 
la 
gente 
aveva 
paura 
di 
vedere: 
i 
morti 
ammazzati 
dalla 
mafia 
spesso 
nascosti 
da 
coperte 
o 
len- 
zuoli 
macchiati 
di 
sangue: 
«Non 
sapevo 
che 
sarebbero 
diventati 
scatti 
epocali 
e 
come 
qualità 
spesso 
erano 
porcherie 
ma 
erano 
fatti 
con 
disciplina 
e 
dentro 
c'erano 
due 
cose: 
la 
mia 
anima 
e 
quella 
di 
chi 
fotografavo 
sennò 
sarebbero 
state 
cartoline. 
Ho 
sempre 
girato 
per 
le 
strade 
con 
una 
macchina 
fotografica, 
sin 
dalla 
mia 
prima 
Pentax 
1000 
che 
mi 
era 
costata 
duecentomila 
lire». 
Oggi, 
a 
ottantadue 
anni, 
ha 
la 
stessa 
vigorosa 
determinazione 
di 
quando 
faceva 
politica 
negli 
anni 
Ottanta 
e 
Novanta, 
prima 
da 
consigliere 
comunale 
con 
i 
Verdi 
poi 
da 
assessore 
comunale 
con 
la 
giunta 
di 
Leoluca 
Orlando 
infine 
da 
deputata 
all'Ars 
con 
la 
Rete 
anche 
se 
lei 
dice 
di 
non 
essere 
mai 
stata 
una 
politica 
ma 
«una 
che 
cercava 
di 
fare 
le 
cose 
che 
c'erano 
da 
fare». 
Ma, 
più 
che 
del 
suo 
glorioso 
passato 
di 
fotoreporter, 
oggi 
parla 
dei 
suoi 
radiosi 
progetti 
futuri, 
del 
film 
che 
inizieranno 
a 
girare 
su 
di 
lei 
(«ho 
proposto 
io 
il 
nome 
dell'attrice»), 
del 
documentario 
irlandese 
che 
hanno 
girato 
sulla 
sua 
vita 
e 
del 
lavoro 
teatrale 
a 
lei 
ispirato 
che 
l'ha 
molto 
emozionata, 
La 
donna 
che 
cammina 
sulle 
ferite 
dei 
suoi 
sogni: 
«A 
Torino 
ero 
seduta 
accanto 
a 
don 
Ciotti 
- 
racconta 
Battaglia 
- 
e 
vedere 
che 
sul 
palco 
si 
parlava 
di 
me 
mi 
ha 
commosso. 
Vorrei 
che 
lo 
si 
portasse 
anche 
a 
Palermo 
perché 
tutto 
quel 
che 
riguarda 
me, 
riguarda 
la 
mia 
città. 
Però 
mi 
piacerebbe 
che 
ci 
fosse 
meno 
Letizia 
e 
più 
Palermo, 
l'ho 
detto 
agli 
autori 
Riccardo 
Liberati 
e 
Pietra 
Selva». 
L'ANTOLOGICA 
SI 
INTITOLA 
«PER 
PURA 
PASSIONE» 
E 
PROPONE 
ALCUNE 
IMMAGINI 
MAI 
STAMPATE 
E 
PUBBLICATE 
FINO 
AD 
OGGI 
 
i. 
La 
camera 
della 
morte, 
Palermo 
1983. 
2. 
Mauro 
Rostagno, 
ucciso 
nelle 
campagne 
di 
Trapani 
nel 
settembre 
del 
1988. 
3. 
Triplice 
omicidio 
alla 
Vucciria, 
a 
Palermo, 
1983. 
Le 
foto 
di 
Letizia 
Battaglia 
sono 
esposte 
al 
Maxxi 
di 
Roma 
fino 
al 
17 
aprile 
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UNA MOSTRA AL MAXXI DI ROMA
CONALCUNISCATTIINEDITI

LETIZIABATTAGLIA
«AVESSLEFORZE,

SEGURE PROFUGHI
PERFOTOGRAFARLI»

di Giusi Parisi Oggi, a ottintaduc anni, ha la stessavigorosa de-

B
attaglia di Sicilia. Ma anche Letizia Tutto terminazione di quando faceva politica negli anni
in lei è un ossinioro, a cominciare dall'u- Ottanta e Novanta, prima da consigliere comunale
nione di quel cognome ed] quel nome coniVerdipoidaassessorecomunaleconlagiunta
che, uno dopo latro, mettono accanto di Leoluca Orlrndo infine da deputata all'Ars con la
due termini cori significati contrari. Ma Rete anche se lei dice di non essere mai stata una

lei è un ossinioro vivente anche nella professione politica ma «una che cercava di fare le cose che c'e-
che svolge da quando aveva trent anni, circondata rano da fare,. Ma, più che del suo glorioso passato
dal silenzio assordante delle sue fotografie in hian- di fotorcporter, oggi parla dci suoi radiosi progetti
co e nero, col battito del suo cuore come musica di futuri, del film che inizieranno a girare sudi lei (<ho
sotwfondo (<anche se, all'epoca, ascoltavo solo proposto io il nome dell attrice»), del documentario
Pink Floyd e Rolling Stones mentre oggi vado pazza irlandese che hanno girato sulla sua vita e del lavoro
perAntony and the Johnsons»).E il Maod di Roma, teatrale a lei ispirato che l'ha molto ernoionata, La
fino al 17 aprile, le rende onore con Letizia Batta donna che cammina sulle ferire deLsuoi sogni: <A
g1ia.Perprapassione,unagrandemonograficade- Torino ei-o seduta accanto a don Ciotti - racconLa
dicata alla prima donna fotografa ad essere entrata Battaglia - e vedere che sul palco siparlavadi me mi
ne1]i wdazionp un giornale (L'Ora) e li prima ml- ha commosso. Vorrei che lo si portasse anche a Pa-
ropea a ricevere, a New York, nel 1985, 1'Eugene lermo perché tutto quel che riguarda me, riguarda
Sinitb Awardla mia città. Però mi piacerebbe che ci fosse meno

Curata dal direttore artistico della Fondazione Letizia epiù Palermo, l'ho detto agli autori Riccardo
Sambuca, Paolo Falcone, la mostra romana mette Liberati e Pietra Selva».
nella giusta luce la complessità dell' opera della fo- L'ANTOLOGICASI INT110LA
tografa e si differenzia dall'Anthologia palermilana <(PERPURAPASSIONE>)EPROPONEdello scorso inverno, ai Cantieri culturali alla Zisa,
olfrp rh pr un gran nIJmrn di foto mm vista t ALCUNEIMMAGINI MAI STAMPATE
stampate prima (come le diciannove scattate all'o- EPUBBLICATEFINOAD OGGIspedale psichiatrico di via Pindemonte e acquisite
dal Maxxi in via permanente) anche peruna sezione
che testimonia la lunga attività editoriale di Letizia
(con tanti volumi delle edizioni Della Battaglia), te-
stimonianza di un impegno militante mai venuto
meno.

Lei guarda iii faccia la realtà che lesta intorno per
abitudine e perché non ha mai pensato di modifi-
carla coi fotoritocchi. La notorietà l'haraggiunta 'a
sua e non per vanità ma solo per l'impe-
gno passionale con cui ha eseguito il suo lavoro, per
quell'innato diiitto di cronaca che da sempre la
contraddistingue. E ha fotografato <per caso»>ciò
che la gente avevapaura di vedere: i morti ammaz-
zati dalla mafia spesso nascosti da coperte o len-
zuoli macchiati di sangue: <Non sapevo che sareb-
bero diventati scatti epocali e come qualità spesso
erano porcherie ma erano fatti con disciplina e den-
tro c'ermo due cose: la mia anima e quella di chi
fotografavo sennò sarebbero state cartolliie. Ho
senipre girato per le strade con ma tnacchllia foto-
grafica, sin dalla mia prima Pentax 1000che mi era
costata duecentomila lire.
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ROMA 
In 
300 
scatti 
una 
vita 
in 
prima 
linea. 
La 
mostra 
Letizia 
Battaglia. 
Per 
pura 
passione, 
al 
MAXXI 
di 
Roma 
(www.fondazionemaxxi. 
it) 
fino 
al 
17 
aprile 
2017, 
festeggia 
gli 
80 
anni 
di 
una 
delle 
più 
celebrate 
fotografe 
italiane, 
che 
ha 
legato 
la 
sua 
vita 
alla 
denuncia 
della 
mafia 
e 
all'impegno 
civile. 
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MIEMI 
A 
Milano, 
con 
la 
regia 
di 
Vogue 
Italia, 
ha 
debuttato 
un 
nuovo 
festival, 
dedicato 
alla 
fotografia 
di 
moda. 
Accanto 
a 
una 
monografica 
su 
Vanessa 
Beecroft 
(a 
Palazzo 
Reale), 
due 
collettive 
(a 
Base 
Milano): 
PhotoVogue/ 
infashion 
sui 
talenti 
di 
Vogue. 
it 
e 
The 
Female 
Gaze, 
sulle 
artiste 
contemporanee 
più 
innovative, 
come 
Ellen 
von 
Unwerth, 
Viviane 
Sassen, 
Àrvida 
Bystròm 
e 
Aida 
Muluneh 
(a 
lato 
una 
sua 
foto), 
THE 
RADICAI 
EYE 
Sir 
Elton 
John 
possiede 
una 
strepitosa 
collezione 
di 
fotografia: 
da 
lise 
Bing 
(a 
sinistra, 
Dancer, 
Willem 
van 
Leon, 
1932) 
a 
Man 
Ray 
(a 
destra, 
Glass 
Tears. 
1932), 
passando 
per 
Aleksandr 
Rodchenko 
c 
altri 
grandi 
noni 
del 
modernismo. 
Una 
sintesi 
perfetta 
di 
ricerca 
estehea 
e 
racconto 
sociale. 
La 
Tate 
Modera 
la 
espone 
in 
una 
major 
exhibition 
imperdibile. 
Fino 
al 
7/5/2017, 
www.tate.org.uk 
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'' Battaglia con .
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.: 4$ I vicenda artistica
di questa grande
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'
'. 5- fotografia italiano.
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• ntrrii ed esterni
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- Troterioli inediti,
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Autrice 
di 
immagini 
simbolo 
della 
storia 
italiana, 
conosciuta 
soprattutto 
per 
la 
potenza 
con 
cui 
ha 
raccontato 
la 
mafia 
e 
la 
società 
siciliana, 
Letizia 
Battaglia 
è 
conosciuta 
per 
le 
sue 
foto 
iconiche 
di 
morti 
ammazzati, 
oltre 
che 
per 
la 
famosa 
foto 
di 
Andre- 
otti 
con 
Nino 
Salvo. 
Il 
Maxxi 
di 
Roma 
le 
dedica 
una 
corposa 
retrospettiva 
che 
passa 
«dalle 
proteste 
di 
piazza 
a 
Milano 
negli 
anni 
Settanta 
alla 
inconsapevole 
eleganza 
delle 
bambine 
del 
quartiere 
della 
Cala 
a 
Palermo». 
Letizia 
Battaglia. 
Per 
pura 
passione 
al 
Maxxi 
(dal 
24 
novembre 
2016 
al 
17 
aprile 
2017) 
Mostre 

Tipo media: Periodici Tiratura: 4.999
Publication date: 01.12.2016 Diffusione:

Pagina: 48 Spread:

Readership:

Tipo media:

Publication date:

Pagina:

Periodici

01.12.2016

48

Mostre

Album siciliano

Tiratura:

Diffusione:

Spread:

Readership:

Autrice di immagini simbolo

della storia italiana, cono-

sciuta soprattutto per la po-

tenza con cui ha raccontato

la mafia e la società siciliana,

Letizia Battaglia è conosciu-
ta per e sue foto iconiche di

morti ammazzati, oltre che

per la famosa foto di Andre-

otti con Nino Salvo. l Maxxi

di Roma le dedica una cor-

posa retrospettiva che pas-

sa 'dalle proteste di piazza

a Milano negli anni Settanta
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della Cala a Palermo'.
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The 
scariest 
thing 
is 
having 
to 
face 
thè 
other 
me 
di 
Sarah 
Mazzetti 
(in 
foto) 
per 
Sunday 
Review 
del 
New 
York 
Times 
di 
domenica, 
13 
novembre 
* 
Associate 
Art 
Director 
della 
rivista 
newyorkese 
Nautilus 
ARTE 
di 
ANNA 
SPENA 
Al 
Maxxi 
di 
Roma 
letteralmente 
cadono 
dal 
cielo 
le 
fotografie 
di 
Letizia 
Battaglia, 
Oltre 
200 
scatti 
che 
arrivano 
dall'archivio 
della 
fotografa 
- 
che 
non 
è 
solo 
una 
fotografa 
di 
mafia 
- 
e 
danno 
vita 
alla 
mostra 
"Letizia 
Battaglia. 
Per 
pura 
passione" 
curata 
Paolo 
Falcone, 
Margherita 
Guccione 
e 
Bartolomeo 
Pietromarchi. 
Battaglia 
è 
stata 
una 
straordinaria 
testimone 
visiva 
della 
vita 
e 
della 
società, 
innanzitutto 
siciliana 
(ha 
fotografato 
per 
30 
anni 
i 
morti 
di 
mafia 
della 
regione 
che 
le 
ha 
dato 
i 
natali) 
e 
poi 
italiana; 
la 
mostra 
a 
lei 
dedicata 
rimarrà 
allestita 
così, 
bellissima 
e 
forte, 
fino 
al 
17 
aprile 
2017. 
Articolata 
in 
due 
macro 
aree, 
vuole 
esplorare 
a 
360 
gradi 
tutti 
gli 
aspetti 
della 
poliedrica, 
coraggiosa, 
infaticabile 
personalità 
di 
Letizia 
Battaglia 
e 
restituire 
la 
complessità 
dei 
suoi 
interessi 
tra 
fotografia, 
editoria, 
teatro 
sperimentale, 
politica. 
In 
mostra 
anche 
il 
film, 
prodotto 
dal 
Comune 
di 
Palermo 
e 
presentato 
in 
anteprima 
al 
Maxxi, 
"La 
mia 
Battaglia. 
Franco 
Maresco 
incontra 
Letizia 
Battaglia", 
un 
racconto 
intenso 
e 
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ARTE

Letizia Battaglia, il coraggio fatto foto

di ANNA SPENA

Al Maxxi di Roma letteralmente cadono dal cielo le fotografie di Letizia Battaglia. Ol-
tre 200 scatti che arrivano dall'archivio della fotografa - che non è solo una fotografa
di mafia - e danno vita alla mostra Battaglia. Per pura curata Paolo
Falcone, Margherita Guccione e Bartolomeo Pietromarchi. Battaglia è stata una stra-
ordinaria testimone visiva della vita e della società, innanzitutto siciliana (ha fotografa-
to per 30 anni i morti di mafia della regione che la hadato i natali) e poi italiana; la mo-
stra a lei dedicata rimarrà allestita così, bellissima eforte, fino al17 aprile 2017. Artico-

lata in due macro aree, vuole esplorare a360 gradi tutti gli aspetti della poliedrica, co-
raggiosa, infaticabile personalità di Letizia Battaglia e restituire lacomplessità dei suoi
interessi tra fotografia, editoria, teatro sperimentale, politica. In mostra anche il film,
prodotto dal Comune di Palermo e presentato in anteprima al Maxxi, mia Battaglia.
Franco Maresco incontra Letizia un racconto intenso e inedito di Palermo,
città che l'artista hafatto conoscere al mondo.
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